
Comune di Vecchiano
Provincia di Pisa

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.49 del 23-10-2021

OGGETTO: PROGRAMMA DI GOVERNO. APPROVAZIONE AI SENSI
DELL'ART. 24 DELLO STATUTO

==================================================================================
L’anno  duemilaventuno e questo dì  ventitre del mese di ottobre alle ore 10:40, si è svolto il CONSIGLIO
COMUNALE, in adunanza pubblica ed in prima convocazione,  a seguito di avviso di convocazione
regolarmente trasmesso dal SINDACO ANGORI MASSIMILIANO .

Nome Presente / Assente

DEL ZOPPO LORENZO P

ANGORI MASSIMILIANO P

ANDREONI ARIANNA P

BIONDI LARA P

CANARINI MINA P

FABBRIS GABRIELE P

GIANNOTTI SARA P

LELLI ANDREA P

TRIPOLI ELISA P

BALDONI ANGELA P

SPINESI LUCA P

CAMPERA ELENA P

CORTI EMILIANO P

DE LUCA MARIO P

SBRAGIA ROBERTO P

DINI STEFANO P

CARNI' VINCENZO P

Al momento dell'appello sono presenti Consiglieri N°   17 Sono assenti Consiglieri N°    0
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Partecipa VENTURI MARZIA, Segretario Comunale.

ANGORI MASSIMILIANO nella sua veste di SINDACO assume la Presidenza, e
constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta e valida la seduta previa la
designazione a  scrutatori dei Consiglieri:

 Invita, quindi, il Consiglio Comunale a discutere e deliberare sugli oggetti compresi nell’ordine del
giorno della presente adunanza

IL CONSIGLIO COMUNALE
IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentito il Sindaco che illustra la proposta del programma di governo 2021/2026;

Uditi gli interventi dei Consiglieri: Sbragia, Del Zoppo, Carnì, Giannotti, De Luca, Canarini,
Campera, Fabbris, Tripoli, Corti, Andreoni, Baldoni, Biondi, Lelli, Spinesi, tutti fedelmente
riportati nel verbale di seduta;

Sentite le conclusioni tratte dal Sindaco;

Visti:
-  l’art. 46 comma 3 del D. Lg.vo 18 agosto 2000 n.267  che stabilisce che il Sindaco, sentita la
Giunta, presenta le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso
del mandato amministrativo;
- l'art.24, comma 2, dello Statuto comunale che stabilisce che il Consiglio approva il programma di
governo;

Atteso che il Programma di Governo, ai sensi dell'art. 24 c. 1  dello Statuto comunale, è il
documento d’indirizzo politico-amministrativo con il quale il Sindaco eletto individua le scelte
amministrative sulle quali si fonda l’attività di governo ed  indica le motivazioni e delinea gli
obiettivi da perseguire;

Visto il Programma di Governo del Sindaco relativo al mandato amministrativo del
neo-eletto Sindaco (allegato A);

Visti, altresì:
-gli articoli 42, 49 e 107 del TUELL rispettivamente relativi ai poteri del ConsiglioT�L�����....��..
Comunale, al rilascio di pareri sulle proposte di delibera e alle funzioni dei Dirigenti;
-lo Statuto Comunale;T�L�����....��..
-il Regolamento Comunale sul funzionamento del Consiglio Comunale approvato conT�L�����....��..
deliberazione CC 37/2008, esecutiva e successivamente modificato con deliberazione
CC 10/2010 e 9/2012, tutte esecutive;
-il Decreto del Sindaco n 26 del 05/10/2021 con il quale  sono stati attribuiti  gliT�L�����....��..
incarichi dirigenziali;
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai sensiT�L�����....��..
dell’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” -
T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed
integrazioni, dalla  Dirigente del Settore I e l'attestazione da parte di quest'ultima che dal
presente atto non derivano riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico
finanziaria né sul patrimonio dell'Ente;

Udite le dichiarazioni di voto dei Consiglieri:
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- Sbragia Roberto che dichiara il voto contrario del suo gruppo consiliare
- Carnì Vincenzo che dichiara l'astensione del suo gruppo consiliare
- Spinesi Luca che dichiara il voto favorevoledel suo gruppo consiliare

Atteso che il Sindaco Presidente pone in votazione l’argomento con il seguente esito:

Consiglieri presenti      17
Consiglieri votanti       16
Voti favorevoli            12
Voti contrari                  4 (Sbragia, Baldoni, De Luca e Dini)
Astenuto                        1 (Carnì)

DELIBERA

Di approvare, ai sensi dell’art . 24 comma 2, dello Statuto Comunale, il Programma di Governo
che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale(Allegato A), dando atto che lo
stesso rappresenta il documento d’indirizzo politico-amministrativo con il quale il neo-eletto
Sindaco individua le scelte amministrative sulle quali si fonderà l’attività di governo, ne   indica le
motivazioni e delinea gli obiettivi da perseguire.

Verbale fatto e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

ANGORI MASSIMILIANO VENTURI MARZIA

Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del D.
Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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Comune di Vecchiano
Provincia di Pisa

PROPOSTA DI
DELIBERA DI CONSIGLIO

Numero 57 Del 18-10-2021

Oggetto: PROGRAMMA DI GOVERNO. APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART. 24
DELLO STATUTO

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

ESPRESSO AI SENSI DELL'ART. 49 c. 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000 E
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI SU PROPOSTA DI DELIBERA DI
CONSIGLIO

Sulla presente proposta si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

Si attesta che dal presente atto non derivano riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria nè sul patrimonio dell' Ente.

Vecchiano lì, 19-10-2021

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

dott.ssa MARZIA VENTURI

Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28
dicembre 2000 e del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo
cartaceo e la firma autografa.

REGOLARITA' TECN con ATTESTAZ DELIBERA DI CONSIGLIO numero 49 del 23-10-2021 firmato digitalmente da  MARZIA VENTURI il 19-10-2021 ora 10:23:43
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Provincia di Pisa

DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO COMUNALE

Numero 49 del 23-10-2021

Oggetto: PROGRAMMA DI GOVERNO. APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART. 24 DELLO STATUTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line per 15
giorni consecutivi dal 04-11-2021 al 19-11-2021.

ALBO PRET. N°  1296

Vecchiano,  04-11-2021 L’INCARICATO DELLA
PUBBLICAZIONE

(Nominativo leggibile nel certificato di firma)

Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28
dicembre 2000 e del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo
cartaceo e la firma autografa.
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Introduzione

Oggi,  tutti  siamo  chiamati  ad  affrontare  un  compito  ancora  più  ampio  rispetto  alle 
generazioni che ci hanno preceduto:  la salvezza del genere umano attraverso un’azione 
politica e istituzionale concreta, che si possa tramutare, a sua volta, nel passaggio di una 
sempre più consapevole riacquisizione di un senso civico capace di migliorare, dall’interno,  
la nostra società e dunque il benessere collettivo.  Nessuno di noi può prescindere da un 
impegno in questo senso che sia esso sindaco di un piccolo comune o presidente della UE, 
che  sia  esso  un  consigliere  comunale  o  un  membro  del  Congresso  USA.  Perché  la 
salvezza del  genere  umano e  del  nostro  pianeta  deve partire  proprio  dal  basso,  dalle  
piccole azioni quotidiane, dalle piccole comunità che vogliono consegnare, ai loro figli, un 
futuro. Perché se è vero che noi daremo battaglia, è altrettanto vero che probabilmente non 
la vinceremo subito: saranno i ragazzi e le ragazze di oggi che dovranno portarci tutti in  
salvo, per questo dobbiamo dare loro l’esempio, dobbiamo educarli e far maturare in loro 
una conoscenza e coscienza adeguate. 

La coalizione Insieme per Vecchiano nasce nel 1997: una tradizione basata da sempre sul  
perseguimento del benessere sociale e dei più alti principi ispirati al senso civico. In questa 
ottica la Coalizione ha da sempre unito le diverse anime che la compongono, sia le forze 
politiche del centro sinistra, sia le componenti civiche, con l’obiettivo comune di agire sulla  
base di una spinta propulsiva che guarda al futuro in un'ottica progressista. 

In questi cinque anni la nostra coalizione ha sempre creduto fermamente in una politica 
della partecipazione e dell’ascolto attivo, perciò questo programma è anche il frutto di idee, 
contributi, bisogni emersi dalla nostra comunità.

E’ questo il motivo per cui la coalizione Insieme per Vecchiano ha scelto, ancora una volta, 
un programma coraggioso e lungimirante, che ancora una volta scommette sui cardini reali 
di  una  società  dalla  forte  coscienza  civica,  ovvero  sulla  scuola,  sulla  cultura  e  sulla 
formazione,  che  investe  nei  giovani,  nella  solidarietà,  nella  transizione  ecologica,  nella  
tecnologia, nell’energia green, nell’economia e nel turismo responsabile e sostenibile; sono 
impegni ambiziosi, cui abbiamo nel tempo lavorato: da decenni abbiamo scelto di far parte  
del  parco  naturale  e  abbiamo protetto  il  nostro  ambiente.  Oggi,  la  pandemia  ce  lo  ha 
dimostrato in tutta la sua drammaticità, dobbiamo accelerare la nostra corsa verso questi 
obiettivi, e occorre sempre più serietà e pragmatismo per realizzarli: il futuro, questo futuro, 
non aspetta.

- Gli ultimi 3 anni

Quest’ultima  legislatura  è  stata  caratterizzata,  tra  le  altre  cose,  dalle  elezioni  della 
Presidenza della Provincia di  Pisa.  Un doppio incarico prestigioso per  il  vertice politico 
dell’Ente vecchianese, che è stato raggiunto proprio anche grazie alla compattezza del 
gruppo della coalizione di Insieme per Vecchiano che, attraverso un costante e proficuo 
impegno,  è  riuscito  a  portare  sul  territorio  anche  questa  carica  aggiuntiva  che 
innegabilmente ha prodotto diretti benefici a livello strettamente locale.

Solo per ricordare alcune delle cose più importanti, infatti: sono state eseguite le asfaltature 
di cospicue porzioni ricadenti sul territorio vecchianese della Sp30 del Lungomonte e della 
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Sp10  che  attraversa  i  nostri  centri  urbani,  contraddistinguendosi  quest’ultima  come 
un’arteria  viaria  fondamentale  per  i  cittadini  e  le  cittadine  che  quotidianamente  la 
percorrono.

Per quanto concerne due delle infrastrutture più importanti: nel 2018 è stata eseguita la 
manutenzione straordinaria  del  Ponte di  Pontasserchio,  terminata addirittura  in  anticipo 
rispetto al cronoprogramma dei lavori, e consegnando alle comunità una infrastruttura più 
sicura e totalmente rinnovata, che beneficia anche di due nuovi passaggi ciclopedonali. 

E’, inoltre, in corso la definizione del protocollo tra i Comuni di Vecchiano, San Giuliano 
Terme e la Provincia di Pisa per la presa in carico da parte della Provincia di Pisa stessa 
del Ponte di Ripafratta, in modo da addivenire alla progettazione e conseguente avvio della 
manutenzione straordinaria anche per questa infrastruttura.

Sono, inoltre, in corso importanti opere sul territorio a cura della Provincia: è stata avviato il  
cantiere per la realizzazione della rotatoria della Baccanella, all’intersezione con la Sp10, 
opera attesa da anni dalla collettività sia di Vecchiano sia di San Giuliano Terme; è, inoltre,  
in corso la sistemazione dello smottamento con relativa messa in sicurezza definitiva della 
viabilità sulla Sp30 in località Filettole. 

Infine, sono state eseguite manutenzioni su tutta la viabilità provinciale.

SCUOLA, SANITÀ  , SOCIALE  

I  servizi  per i  cittadini  sono la sfida più grande per un’amministrazione che voglia dirsi 
virtuosa e voglia pianificare non solo il futuro prossimo ma quello delle future generazioni. 
L’emergenza sanitaria ci ha indotto a ripensare e a ridefinire la rete dei servizi sul territorio. 
Questa coalizione, dunque, avrà quale obiettivo primario quello di trattenere e potenziare 
capillarmente la rete dei servizi sul territorio: scolastici, sociali, sanitari e anche produttivo-
commerciali. 

Sarà obiettivo della nostra coalizione lavorare allo scopo di rendere pubblici tutti i servizi 
che  ricadono  sul  nostro  territorio  affinché  la  partecipazione  pubblica  sia  garanzia  di 
efficienza ed efficacia per tutti.

Partiremo dai bisogni del cittadino, per questo motivo vogliamo attivare, in collaborazione 
con il terzo settore, due venerdì al mese in occasione del mercato settimanale, lo sportello 
in piazza, un punto di ascolto capace di raccogliere e indirizzare diverse forme di disagio e 
criticità; tale progetto può anche essere un primissimo argine contro il bisogno di sostanze 
e l’innesco del meccanismo delle dipendenze.

Implementeremo il lavoro della commissione comunale per le politiche sociali con un nuovo 
osservatorio  della  povertà che  coinvolgerà  anche  le  associazioni  del  settore,  quale 
strumento  per  coordinare  le  politiche  sull'emergenza  sociale  che,  negli  ultimi  mesi,  è 
diventata sempre più seria.
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Scuola

La scuola è un capitolo che sta particolarmente a cuore alla nostra coalizione. Ci siamo resi 
conto, in questi anni, che la scuola si trova ad affrontare un mondo sempre più complesso 
dove il disagio psicologico rallenta apprendimento, didattica, socialità. Siamo convinti che la 
testa  sia  come  un  ombrello,  funziona  meglio  se  aperta.  Per  questo,  a  breve  termine, 
lavoreremo per dotare i plessi scolastici di una assistenza sociale e psicologica sempre più 
attenta,  altamente  specializzata  e  pressoché  continua;  l’obiettivo  è  di  incrementare  la 
presenza di esperti nell’istituto comprensivo Settesoldi e nelle scuole dell’infanzia 
del nostro Comune, sulla scorta di quanto già avviato in questi anni. 

Lavoreremo anche per una scuola che consenta ai ragazzi di conoscere il loro territorio 
con le sue peculiarità, i suoi rischi, le sue bellezze e la sua storia perché è così che i nostri 
giovani  diverranno  cittadini  consapevoli  capaci  di  mantenere,  valorizzare  e  finanche 
costruire la loro (nuova) comunità e il loro (nuovo) paese. 

La pandemia ci ha insegnato che non possiamo abbandonare i nostri ragazzi e, in caso di  
nuove emergenze, non dobbiamo farci trovare impreparati. È nostro intento costruire una 
continua vicinanza dell’amministrazione alla scuola, una vicinanza che sia ricreativa-ludica-
istruttiva: abbiamo pensato alla creazione di un webradio gestita dai giovani della scuola 
secondaria di primo grado. Questo spazio audio deve diventare un luogo d’incontro in caso 
di  lontananza,  una  rete  di  protezione  sociale  in  caso  di  criticità/disagio,  una  fonte  di 
conoscenza, apprendimento e finanche un laboratorio permanente.

Istruzione

Nostro scopo è di continuare nell’attivazione di  progetti formativi rivolti alla conoscenza 
del codice della strada, della protezione civile, dell’ambiente, della memoria e di proseguire 
e  potenziare  quel  che  è  noto  come  progetto  Tabucchi,  ovvero  consolidare,  pensare, 
realizzare iniziative intorno alla figura dello scrittore nato a Vecchiano, affinché i ragazzi lo 
conoscano sempre più da vicino.

Progetteremo un gemellaggio Vecchiano-Lisbona rivolto ai ragazzi delle classi terze della 
scuola secondaria primo grado, Istituto Comprensivo Settesoldi al fine di promuovere viaggi  
di istruzione, di conoscenza della lingua portoghese, di scambio culturale sotto il segno di 
Antonio Tabucchi.

Pensiamo anche di  potenziare gli  interventi  nella nostra scuola affinché i  nostri  ragazzi  
siano fruitori  attenti  di  cultura.  Insieme ad operatori  del  settore,  avvieremo  progetti  di 
teatro e di cinema nelle scuole per valorizzare sempre di  più la presenza del teatro-
cinema Olimpia che deve diventare una casa della cultura per la comunità vecchianese e 
per la comunità scolastica.

È in quest’ottica che vorremmo anche realizzare la consulta della scuola (progetto rivolto 
agli  studenti  dell’IC Settesoldi)  per pianificare insieme politiche,  idee,  interventi  rivolti  ai 
giovani e agli  adolescenti  del nostro territorio.  I  ragazzi parteciperanno all’iter  delle loro 
proposte  -  concordate  e  discusse  con  il  corpo  docente  nonché  con  gli  organi  di 
consultazione politico-amministrativa, compresa la partecipazione al consiglio comunale. Il 
progetto,  che  vuole  essere  di  ampio  respiro,  sarà  anche  l’occasione  per  acquisire 
conoscenza e competenza sulle buone norme dell’educazione civica.
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Per  quanto  concerne  le  mense  scolastiche  andremo  avanti  con  il  patto  per 
l’alimentazione e intanto lavoreremo con convinzione affinché le mense abbiano nel loro 
menù una presenza consistente di prodotti locali. 

Il  momento  del  pranzo  però  deve  essere  anche  un’occasione  di  socialità  per  questo 
abbiamo pensato di far partire progetti di scuola aperta come Adotta un nonno a mensa, 
ovvero la presenza di qualche anziano, a turno, che pranza con i bambini-ragazzi.

Edilizia scolastica

La grande sfida dei prossimi anni sarà quella di progettare scuole nuove che dovranno 
sorgere su territori sicuri e facilmente raggiungibili. In base a un’indagine cui abbiamo dato 
corso, alcune scuole avranno, tra qualche tempo, bisogno di interventi importanti (anche 
per la sicurezza sismica) quindi nell’ottica di scelte politiche lungimiranti e pensate per il  
futuro pensiamo che sia arrivato il momento di progettare nuovi poli scolastici moderni e 
all’avanguardia  per  una  scuola  connessa,  ad  impatto  energetico  zero,  sportiva, 
laboratoriale, aperta, accessibile.

Si tratta di una scelta impegnativa che ci induce ad avviare un processo partecipativo e 
un’indagine dei bisogni nonché una valutazione di costi/benefici.

Il nostro obiettivo poi sarebbe, nel caso di nuove costruzioni, di utilizzare la vecchia edilizia 
scolastica  per  l’edilizia  sociale,  per  altre  attività  del  Comune e/o  per  le  associazioni  di 
volontariato nonché per la protezione civile.

Servizi socio-sanitari

Questo  capitolo  consterà  di  scelte  importanti  per  i  prossimi  anni.  Crediamo  che  chi 
amministra una comunità debba essere sempre più presente e determinante in merito alla 
politica socio-sanitaria, che deve saper dare risposte adeguate ai bisogni primari e urgenti 
di  una comunità. Continueremo un percorso finalizzato a una analisi  delle esigenze dei 
cittadini,  a  una  programmazione  attiva,  all’erogazione  e  al  controllo  delle  prestazioni  
sanitarie,  sociali  e  socio-sanitarie,  in  stretta  collaborazione  con  Azienda  USL,  SdS e  i  
Comuni del Lungomonte Pisano. 

Intendiamo  sostenere  sul  nostro  territorio  le  attività  di  co-programmazione  e  co-
progettazione con le strutture del terzo settore, del privato sociale e delle associazioni di 
volontariato socio-sanitarie, in sintonia con la legislazione regionale.

In quest’ottica pensiamo di attuare, in collaborazione con i medici di base, il progetto della 
Casa della Salute a Vecchiano - all’interno del distretto sanitario (ex ospedaletto) - quale 
primo punto di  accesso per ogni  bisogno e necessità di  tipo sanitario,  sociale e socio-
sanitario (già redatto in via preliminare dagli organi di competenza). Tale progetto sarà in 
sintonia  con  le  politiche  dei  comuni  del  Lungomonte  Pisano  al  fine  di  realizzare  una 
comunità  socio-sanitaria  dove  possano  collaborare  e  dialogare  sia  medici  di  medicina 
generale sia  gli  specialisti  che gli  assistenti  sociali,  nella  costruzione di  una funzionale 
assistenza sanitaria e sociale, pubblica. 
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Per attuare la rete assistenziale completa sarà necessario redigere i piani complessivi di  
spesa che coinvolgano i  presidi  sanitari  e le strutture pubbliche esistenti,  in primis l’ex-
ospedaletto di Vecchiano; saranno valutate anche le costruzioni di nuove strutture per 
poter  dare  sostegno  quotidiano  sul  territorio  alle  categorie  fragili  e  agli  anziani, 
creando un fronte comune (che comprenda anche le farmacie) capace di non lasciare 
nessuno indietro. 

Cercheremo spazi  e risorse per  piccole degenze e per  una RSA più all’avanguardia e 
capace di rispondere alle nuove esigenze della società, non necessariamente sul territorio 
comunale.

Inoltre,  alla  luce  del  periodo  post-Covid,  pensiamo  di  allestire  un  centro  dedicato  alle 
relazioni e alle famiglie dove cittadine, cittadini e operatori dei servizi sociali, educativi e 
sanitari possano incontrarsi per ricevere orientamento, aiuto, consulenza e mediazione 
familiare, gruppi di parole per genitori separati o neo-genitori, in sintonia con le attività 
della Casa della salute.

Una scelta rivolta agli anziani sarà la realizzazione di un co-housing, uno spazio dove 
persone  sole  o  in  difficoltà  possano  vivere  insieme  condividendo  la  quotidianità  e 
generando un ciclo virtuoso di solidarietà e di fabbisogno. Siamo convinti che la prospettiva 
di un vivere condiviso possa creare un tessuto solido e far scaturire una ricaduta positiva su 
tutta la comunità.

 

Pari opportunità

Accanto  allo  sportello  del  centro  antiviolenza e  al  lavoro  assiduo di  questi  anni  per  le 
politiche di genere e pari opportunità - che intendiamo proseguire con determinazione - , 
intensificheremo  sempre  più  i  rapporti  e  le  relative  collaborazioni  con  le  associazioni  
territoriali e provinciali, la partecipazione ad ogni iniziativa realizzata da Regione Toscana, 
Provincia di Pisa, Rete Ready, ALI. 

L'organizzazione  di  corsi  professionali  per  il  personale  comunale  e  di  formazione 
specifica per le associazioni sanitarie e le forze dell'ordine sono un altro cardine del 
nostro  programma,  un  percorso  già  iniziato  dall’Amministrazione uscente  che  vogliamo 
proseguire con cadenza annuale per dare continuità e strumenti adeguati a tutti i soggetti 
che potrebbero trovarsi a dover gestire contesti sensibili.

Il  Comune  deve  continuare  ad  essere  una  casa  che  accoglie,  che  ascolta  e  che 
indirizza, una sorta di sportello di primo accesso per le numerose esigenze e le nuove 
sfide che il nostro tempo ci pone davanti: avremmo fatto una buona politica se dotiamo i 
nostri cittadini degli strumenti necessari a risolvere ogni tipologia di disagio che si presenta,  
facendo leva anche sulla comunità.

Pensiamo di  realizzare  anche un  FamLab,  laboratorio  per  l’infanzia e le  famiglie  dove 
elaborare, progettare, ascoltare e dunque definire le politiche rivolte alla famiglia che, di 
anno in anno, modificano le loro esigenze e priorità, come una sorta di monitoraggio dei  
loro bisogni.
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Conciliazione dei tempi di vita e lavoro

Il  nostro  comune  si  attiverà  per  favorire  tutte  le  possibili  iniziative  sul  territorio  che 
consentiranno  una  reale  Conciliazione/Condivisione  dei  tempi  di  vita  e  lavoro  e 
promuoverà e incoraggerà anche l’adozione di forme di lavoro agile, non solo in ottica 
di conciliazione, ma anche come opportunità flessibile di lavoro per tutte le persone e tutte  
le attività che potranno essere svolte da remoto in una cornice rispettosa dei diritti sindacali 
dei  lavoratori  e  delle  lavoratrici.  Continuerà  l’impegno del  Comune su altri  strumenti  di 
conciliazione dei tempi vita/lavoro quali asili nido, scuole materne, campi solari e natalizi: 
siamo convinti che tutto questo sarà utile per raggiungere concretamente la parità, almeno 
nelle condizioni di partenza delle prospettive di lavoro delle lavoratrici e dei lavoratori.

ERP Edilizia Residenziale Pubblica

L'Amministrazione proseguirà la collaborazione con Apes, anche mettendo a disposizione 
proprie  risorse  di  bilancio,  come fatto  anche nell’ultima legislatura,  per  provvedere  alla 
sistemazione di alloggi sfitti in modo da ampliare l'offerta abitativa sul territorio e realizzare 
il  co-housing.  E’  obiettivo  della  nostra  coalizione  sostenere  e  proseguire  nella 
ristrutturazione di  immobili  comunali  sfruttando il  superbonus 110% del  decreto  rilancio 
(n.34 del 2020). 

La coalizione IpV farà in modo che ogni due anni ci sia l’aggiornamento della graduatorie 
per l’assegnazione dell’edilizia residenziale pubblica in modo da dare maggiori possibilità a 
situazioni di bisogno.

Occorre,  quindi,  partire  attuando  gli  interventi  programmati  a  Vecchiano,  in  via  della 
Torraccia. La fase successiva dovrà riguardare  interventi di ristrutturazione di edilizia 
residenziale  pubblica  a  Migliarino  in  piazza  della  Libertà  e  in  via  Matteotti, 
successivamente interverremo nelle altre frazioni, in particolare a Filettole. 

POLITICHE GIOVANILI

Obiettivo della coalizione è lavorare per rendere i giovani protagonisti del loro percorso 
educativo aiutandoli a riscoprire i valori di solidarietà, partecipazione e di servizio verso la  
collettività.  Ciò  significa  realizzare  un  sistema  formativo  anche  attraverso  una  seria 
valorizzazione del  sistema di  formazione professionale.  Conseguentemente,  le iniziative 
associative, comprese quelle di  prevenzione e recupero da qualunque forma di  disagio 
socio-culturale ed esistenziale, vanno inserite all'interno di un progetto complessivo che,  
sulla base delle interconnessioni possibili tra le risorse territoriali, costituisca per i giovani 
una reale "politica" di orientamento al lavoro e alla vita nella molteplicità dei suoi aspetti.

Lavoreremo per incentivare l’attività di servizio civile - per giovani tra 18 e 28 anni- che è 
un’esperienza  di  formazione  civica,  sociale,  culturale  e  professionale  per  le  nuove 
generazioni; tra le loro possibili attività, anche il supporto agli uffici comunali.

Vogliamo sostenere, incentivare e rilanciare i  patti di collaborazione per la gestione di 
beni comuni e/o spazi pubblici  con i  giovani del territorio nel  segno dei  principi  di 
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sussidiarietà,  efficienza,  trasparenza,  collaborazione  e  creatività;  questi  spazi  saranno 
autogestiti e dedicati a eventi sportivi, manifestazioni culturali, street art, eventi musicali.

Continueremo con il progetto Conosci il territorio grazie ai contest fotografici pubblicizzati 
sui social dei giovani (#ioevecchiano).

Inoltre,  continueremo a informare  i  nostri  giovani  sulle  realtà  associative  e culturali  del 
territorio affinché possano avere la possibilità di scegliere un impegno a servizio della loro 
comunità.

Pensiamo di attivare il  Servizio Volontario Europeo (progetto nell’ambito del programma 
gioventù dell’U.E., che consentirebbe a giovani vecchianesi di trascorrere da tre a sei mesi  
presso associazioni europee e di accogliere giovani europei in servizio presso di noi).

Vorremmo creare lo spazio la cittadella della creatività che da luogo web di progettazione 
artistica  diventa  laboratorio  di  cartapesta  o  di  altre  forme  di  artigianato  artistico,  in 
collaborazione con le associazioni del territorio che si adoperano per le attività ricreative del  
paese; la cittadella dovrebbe diventare uno spazio libero e aperto che fornisce idee nuove 
finalizzate mantenere vivo e giovane il nostro territorio. 

VOLONTARIATO

Il  volontariato  è  la  vera  ricchezza  di  questo  territorio,  persone,  mondi,  luoghi,  energie, 
storie,  impegno  che  fanno  di  questa  fitta  rete  un  vero  patrimonio  di  cui  andare  fieri. 
Continueremo nella collaborazione tra terzo settore e l'amministrazione comunale  e 
proseguiremo nel coinvolgimento degli enti  del terzo settore in attuazione dei principi  di  
sussidiarietà,  cooperazione,  efficacia,  efficienza  ed economicità  attraverso  forme di  co-
programmazione  e  co-progettazione  e  accreditamento,  nonché  delle  norme  che 
disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione 
sociale di zona.

Realizzeremo  la  ristrutturazione  conservativa  dell’ex-mattatoio per  cui  c’è  già  un 
progetto da perfezionare (e parzialmente già finanziato dalla Fondazione Pisa) secondo i 
dettami della competente soprintendenza. L’immobile, che avrebbe dovuto essere venduto, 
sarà invece riconsegnato alla comunità vecchianese con la creazione della  cittadella del 
volontariato.

Intendiamo anche avviare -  in collaborazione formativa con il  CESVOT -  i  processi  di 
coprogettazione e  di  gestione  tra  volontariato  e  amministrazione  comunale quale 
base per una pianificazione futura delle attività del  volontariato che sia sussidiaria e di  
sostegno  alla  politica  amministrativa. La  formazione  intende  introdurre  i  volontari  alla 
conoscenza  di  questi  contenuti,  a  sapersi  orientare tra  essi  e  a  confrontarsi  con 
buone prassi al  fine di  porre le basi  per impostare  nuovi percorsi  partecipati grazie 
anche ad approfondimenti mirati e specifici che Cesvot proporrà nel prossimo futuro.
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Occorre  confermare un appuntamento  annuale -  e  messo a punto in  questi  anni  dalla 
nostra coalizione - durante il  quale le  associazioni  si  esibiscono pubblicamente per  far 
conoscere le loro attività e gli  scopi sociali  che si prefiggono, in modo da poter attrarre 
nuovi soci. 

Pensiamo  di  individuare  un  momento  analogo  anche  all’interno  della  scuola  per 
sensibilizzare le nuove generazione al mondo del terzo settore vecchianese.

Lavoreremo per potenziare la Festa del volontariato come occasione significativa per un 
lavoro di sensibilizzazione, conoscenza e scambio di buone pratiche. Dovrà mantenere la 
caratteristica di  momento di  festa per favorire la partecipazione di famiglie,  offrendo ad 
esse approfondimenti su varie tematiche care alla Consulta del volontariato quali il rischio 
devianza nei giovani; il tema dell’invecchiamento attivo (con l’intento di inviare lettere alle 
persone over 60 sensibilizzandole per una loro presenza nel volontariato del territorio); la 
tematica dell’importanza della riforma del terzo settore e anche l’emergenza migranti. La 
caratterizzeremo anche come momento per  raccolte  fondi  da destinare alle  persone in 
difficoltà. 

Sarà  nostro  obiettivo  quello  di  mantenere  in  essere  le  convenzioni  con  le  varie 
associazioni di volontariato  per l’uso delle sedi e, nei limiti delle risorse disponibili, per 
l’attribuzione di un contributo annuo a sostegno delle attività svolte che abbiano ricadute 
positive per la collettività. 

Avvieremo consulte a tema e con ospiti tematici per far diventare la consulta anche  luogo 
di formazione (la prostituzione, i migranti, le marginalità, le nuove povertà…).

Continueranno le iniziative di  promozione del volontariato di  concerto con la consulta 
stessa e le iniziative di riflessione sul ruolo del volontario oggi, nella dinamica quotidiana 
che necessariamente si innesca tra l’individuo e la collettività.

Intendiamo favorire scambi di esperienze con le consulte di altri territori, per capire cosa 
migliorare e come collaborare.

CULTURA 

Nell’ottica di un Comune che vuol diventare sempre più smart land, il capitolo della cultura  
diventa nevralgico e significativo.

Abbiamo iniziato  i  lavori  di  restauro  di  casa  Tabucchi;  nostro  obiettivo  sarà  quello  di 
rendere vivo, dinamico questo luogo della cultura. Redigeremo un accordo con l’Università 
di Pisa per attivare dei percorsi di studio e di ricerca dedicati alla figura dello scrittore e 
inerenti l’area di studio che ha sempre coltivato, partendo dalla sua inesauribile biblioteca 
(che dovrà  essere  resa disponibile  alla  consultazione di  studiosi  provenienti  da  tutto  il 
mondo). Questo sarà il primo passo per avviare un progetto nazionale e internazionale 
di ampio respiro - festival, seminari, lectio magistralis - affinché dalla sua opera si generi 
sempre cultura, impegno civile, conoscenza e pensiero critico.  
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Se da un lato intendiamo continuare nel sostegno alle  associazioni del territorio che si 
occupano di cultura - perché a nostro avviso sono non solo una risorsa culturale ma anche 
un ganglio fondamentale della partecipazione alla vita della comunità  -  è pur vero che, 
proprio  insieme  a  questa  rete  associativa,  vogliamo  progettare  e  potenziare  il  settore 
culturale del nostro Comune.

Potenzieremo l’estate vecchianese che ha subìto una battuta di rallentamento a causa 
della pandemia. Ma intendiamo investire in spettacoli musicali, teatrali, performance, anche 
di professionisti.

Visto  che  il  nostro  territorio  è  ricco  di  natura  e  peculiarità  paesaggistiche  vorremmo 
approntare un progetto di  art land ovvero una forma d’arte che fa uso della natura (ad 
esempio pietre, tronchi, alberi, muschio, terra, sabbia, olivi...) per generare nuove forme di 
espressione e quindi nuovi simboli significanti del nostro paese e del nostro ambiente, in 
questi tempi.

Continueremo nel nostro progetto di  arte diffusa come nel caso del dipinto di Alessandro 
Tofanelli e della scultura di Gianni Lucchesi nel Parco Tabucchi.

Per  quanto  riguarda  la  biblioteca,  dopo  aver  lanciato  il  prestito  interbibliotecario  - 
Bibliolandia  - a  cui  ricorrono  diversi  lettori  e  studiosi,  dobbiamo  potenziare  ancora  il 
prestito; l’idea sarebbe quella di incentivarlo con una comunicazione ad hoc via mail e 
sui  social  dove  annunciare  i  nuovi  volumi  in  arrivo,  consigliare  quelli  a  catalogo  e 
annunciare i vari progetti che saranno attivati, come i percorsi di lettura e gli incontri con gli 
autori. Da avviare anche la lettura di eBook in loco con sala di lettura dedicata.

Per quanto riguarda il Cinema teatro Olimpia, dopo una lunga esperienza di gestione in 
house, stiamo valutando di sperimentare forme temporanee di collaborazione con enti e 
associazioni; contemporaneamente stiamo analizzando anche la possibilità di avviare una 
scuola  di  teatro  cinema e  arti  dello  spettacolo da  progettare  in  collaborazione  con 
l’Università di Pisa, con il DAMS di Bologna e con il Ministero della Pubblica Istruzione al  
fine di potenziare l’offerta formativa a scuola e sul territorio e in modo da educare i giovani 
e i  cittadini  alla cultura del  cinema, del  teatro e dell’arte dello spettacolo in genere. La 
scuola  può  attivare  risorse  e  energie  capaci  di  redigere  cartelloni  e  programmi  che 
richiamino un’utenza non solo territoriale, e rilancino il nostro paese come luogo idoneo per 
l’espressione artistica in ogni sua forma.

Da valutare la possibilità di riattivare il  Cinema all’interno della struttura.  Un obiettivo 
sicuramente  ambizioso ma che rispecchia  la  storia  del  nostro  Comune e che dovrà in 
qualche modo rappresentarne anche il futuro. 

Cultura all’aperto - cinema, teatro, reading, fiere e festival

Intendiamo attivare nuovamente il cinema all’aperto e pianificare una programmazione 
di spettacoli teatrali, letture, concerti, piccoli eventi fieristici e manifestazioni culturali in una 
nuova area verde sita nel cuore di Vecchiano; si tratta dello  spazio adiacente la Torre 
Civica confinante con la proprietà comunale che ha già ospitato un parco tematico della 
Fiera  di  Primavera.  L’area,  attualmente  di  proprietà  privata,  dovrà  essere  oggetto  di 
acquisto da parte dell’Amministrazione Comunale.

12



SPORT

In  questa  legislatura  abbiamo  realizzato  un  progetto  esecutivo  corrispondente  alle 
prescrizioni  del  CONI per  la  realizzazione del  padiglione  indoor, opera strategica che 
costituirebbe la  risoluzione di  problematiche attuali  come la  carenza cronica di  spazi  a 
supporto  delle  attività  e  delle  pratiche sportive  e  motorie.  Nella  prossima legislatura  ci 
proponiamo di realizzare il padiglione anche ricercando finanziamenti nazionali, regionali e  
comunali. Ci proponiamo di gestirlo con le associazioni sportive del territorio.
Nella redazione del nuovo strumento urbanistico provvederemo a inserire una nuova area 
sportiva con  un’area destinata a campo sportivo che rispecchi le reali necessità e sia 
adeguata alle esigenze del territorio.

Continueremo  a  collaborare  -  fattivamente  anche  a  livello  gestionale  -  con  le  società 
sportive del territorio, gli enti di promozione sportiva, le federazioni sportive ed il CONI per  
migliorare  l’impiantistica  locale  esistente,  con  interventi  di  ammodernamento  e 
riqualificazione.

Realizzeremo i  percorsi salute, primo tra tutti l’anello via Salcetti-via della Barra-via del 
Cimitero-via  Fonda-via  del  Capannone;  di  questo  percorso,  alcune  vie  possono  avere 
percorso  misto  ma  in  altre  (come  per  esempio  via  Salcetti)  occorre  un  percorso 
ciclopedonale in sede propria attrezzato.

Proseguiremo  quanto  avviato  nell’ultima  legislatura  relativamente  all'implementazione 
ginnico-sportiva alla scuola media con i percorsi riservati anche ai diversamente abili.

In particolare porteremo avanti il progetto per l’allestimento di nuove aree attrezzate per 
lo svolgimento di attività sportiva all’aperto a corpo libero.

Dovrà essere stretto un accordo di programma (Comune - Regione e Consorzio di Bonifica) 
per mantenere pulite le sommità degli argini del Serchio per attività motorie.

E'  uno  dei  nostri  obiettivi  quello  di  creare  un  percorso trail  running e  percorsi  con 
mountain bike sui Monti Pisani. 

Intendiamo  potenziare  l’uso  della  palestra  di  roccia  in  Avane,  capace  di  richiamare 
numerosi arrampicatori che potrebbero sostare nel nostro Comune per turismo sportivo.

Continueremo a sostenere la tradizionale attività agonistica del ciclismo.

Porteremo  avanti  l’attuazione  di  progetti  dedicati  allo  sport  da  fare  a  scuola,  di 
laboratori  sportivi,  sempre  collaborando  con  l’associazionismo  locale  e  con  l’istituto 
comprensivo, promuovendo le attività multidisciplinari e le attività inclusive per disabili.

Vogliamo  investire  nel  turismo  sportivo attraverso  la  realizzazione  di  eventi  sportivi 
regionali e/o nazionali e la promozione dei nostri circuiti  salute, dei sentieri collinari,  dei  
percorsi ciclo-pedonali e della palestra di roccia.
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INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

Ad oggi è stata attivata la banda larga nei centri principali e grazie alla sinergia con la  
Regione Toscana sta arrivando anche nelle zone ancora scoperte, definite dagli operatori 
commerciali, a bassa rendita economica.

Attiveremo una sorta di  operazione piccole cose,  ovvero il  cittadino che segnala una 
criticità potrà poi seguire l’avanzamento dell’attività tesa a risolvere, direttamente sul sito 
del Comune e/o su una app dedicata. Stesso procedimento per la operazioni grandi cose 
che tratteranno lo stato di avanzamento delle opere pubbliche.

L’obiettivo  è  di  potenziare  i  servizi  online  al  cittadino e  di  incrementare  gli  sportelli 
virtuali (modulistica online, compilazione online) affinché la tecnologia incrementi il livello 
di partecipazione della comunità e l’efficienza della macchina amministrativa.

Proseguiremo  celermente  il  lavoro  di  digitalizzazione  delle  normative,  in  particolare 
dovranno essere completamente digitalizzati gli archivi storici e edilizi del Comune di 
Vecchiano.

Ad oggi gli organi tecnici e politici comunicano già a regime con la PEC  ed è stata attivata 
la firma digitale per le delibere; inoltre, per la trasparenza e per agevolare la partecipazione, 
le  sedute del consiglio comunale sono trasmesse in diretta su YouTube; durante le 
sedute  è  possibile  scrivere  commenti  nell’apposita  chat  del  canale,  previa 
identificazione.

Intendiamo proseguire nell’implementazione della sala operativa del centro intercomunale 
di  protezione  civile  e  antincendio  boschivo  del  monte  pisano  con  il  potenziamento 
dell’occhio  del  bosco,  ovvero  un  impianto  di  videocamere  ad  alta  risoluzione  ed  a 
sensibilità termica per leggere gli incendi presenti sul lungomonte e sul litorale pisani.

Impegno di questa coalizione sarà anche la sicurezza informatica e digitale nella misura 
in cui coinvolgeremo sempre più i cittadini a una fruizione dei servizi via web.

Sarà,  infine,  da  pubblicizzare  maggiormente  l’importantissima  App  RCiclo,  ottimo 
strumento  per  far  conoscere  le  modalità  corrette  di  conferimento  di  rifiuti  (il  cosiddetto 
“rifiutario”),  ma  anche  per  segnalare  rifiuti  abbandonati,  mancate  raccolte,  e  prendere 
prenotazioni per il ritiro dei rifiuti ingombranti. 

Sempre in tema di nuove tecnologie ci adopereremo per studiare la realizzazione di un 
parco fotovoltaico (tra gli spazi da valutare anche la ex-cava di San Frediano, Asbuc) per 
energia da fonte rinnovabili.
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PARTECIPAZIONE, TRASPARENZA, COMUNICAZIONE

Essere  amministratori  richiama  ad  un  dovere  di  condivisione  e  di  esercizio  della 
partecipazione che ha bisogno di una presenza attiva e del contributo della comunità sotto  
forma  aggregata  o  individuale.  Perciò  i  temi  importanti  e  rilevanti  saranno  oggetto  di  
assemblee  pubbliche  durante  le  quali  i  cittadini  avranno  la  possibilità  di  esercitare  il 
diritto/dovere di influire sulle decisioni amministrative e politiche.

Continueremo quindi a dare corso alle officine di comunità: sceglieremo - o accoglieremo 
- ogni anno un tema su cui lavorare per la cura del nostro territorio: questo impegno dovrà 
condurre ad un risultato condiviso e concretamente rilevante.

Sperimenteremo  per  la  prima  volta  la  possibilità  offerta  dal  bilancio  partecipato, 
destinando una cifra per ogni frazione che sarà messa a disposizione per progetti specifici,  
accolti, discussi e avallati dagli stessi cittadini.

Sulla partecipazione vogliamo volgere l’attenzione a progetti di networking che rendono 
possibile la partecipazione attiva dei giovani per il mondo del lavoro ma non solo. 

Prevediamo di istituire  Consigli Comunali dei giovani su temi specifici,  selezionati  dai 
giovani stessi. I risultati verranno quindi presentati pubblicamente e discussi nei loro luoghi 
principali o dove essi si sentono maggiormente a loro agio.

Per quanto riguarda la  comunicazione abbiamo dotato il comune di tre pagine social su 
FB, una pagina Instagram, un canale YouTube. 

La nostra coalizione tuttavia incentiverà l’uso dei social e YouTube anche a mezzo di video 
sulle attività in corso d’opera e/o appena terminate e di piccole interviste/dichiarazioni dei 
protagonisti della vita politica, sociale, culturale della nostra comunità. Sul canale youtube 
del Comune vorremmo anche inserire una sezione di filmati storici, spettacoli teatrali di 
rilievo e documentari che raccontano il nostro territorio a 360 gradi.

Uno dei nostri obiettivi sarà la rivisitazione del sito web del Comune di Vecchiano al fine di 
renderlo maggiormente fruibile e accessibile. Inseriremo anche la sezione  Chi meglio di 
un vecchianese per fare Vecchiano? dove i cittadini potranno dare il  loro contributo e 
illustrare la loro idea per il futuro del nostro comune.

Lavoreremo  per  la  costruzioni  di  sezioni  dedicate  alla  facile  comprensione  di  tutte  le  
principali  attività  dell’ente,  e  cercheremo  di  allestire  sezioni  contenenti  i  Bilanci 
Semplificati per il Cittadino: il modello di bilancio, così come approvato dal Consiglio, non 
è infatti di facile lettura per i non addetti ai lavori. Il Bilancio semplificato  per il cittadino sarà  
dunque una rappresentazione semplificata dei documenti relativi al bilancio di previsione e 
al bilancio consuntivo.

Potenzieremo la lista  broadcast WhatsApp,  specialmente  in  caso  di  emergenza  - 
protezione civile, criticità sul territorio, Covid19.
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Attiveremo una newsletter interattiva tramite mail, telegram e/o whatsapp rivolta a tutta la 
cittadinanza  a  cadenza  settimanale,  e  legata  anche  al  tempo  libero,  al  turismo  e  alla 
cultura.  In  questo  modo  possiamo  comunicare,  informare  e  mettere  il  cittadino  in 
condizioni  di  agire-partecipare-fruire  dei  servizi  con  un  clic:  per  fare  due  esempi, 
invieremo la newsletter a ridosso del rinnovo permessi-Marina-di-Vecchiano con relativo 
link  dove  poter  attivare  subito  la  procedura  online  di  richiesta;  stessa  cosa  per  l’inizio 
dell’anno scolastico con i buoni mensa e il servizio bus. 

Attiveremo un servizio ancora più idoneo di segnalazione tramite un’applicazione whatsapp 
segnala al tuo comune. I residenti potranno segnalare all’Ente, previa identificazione.

Infine, implementeremo  il Portale  di  promozione  del  Comune  di  Vecchiano, 
provvedendo  ad  una  sua  più  ampia  divulgazione  sia  verso  la  cittadinanza  sia  verso 
potenziali  turisti,  al  fine  di  mantenerli  sempre  aggiornati  sulle  attività  organizzate  nel 
territorio e dunque aumentarne la presenza e la condivisione. Il  Portale offrirà anche la 
base  virtuale  per  una  corretta  e  adeguata  divulgazione  turistica  in  collaborazione  con 
associazioni ed enti.

TRANSIZIONE ECOLOGICA, ECONOMIA VERDE E TURISMO NATURALISTICO

La  transizione  ecologica  è  un  obiettivo  che  deve  indicarci  la  strada  da  percorrere  nei 
prossimi anni.

Partendo  da  ciò  che  abbiamo  già,  siamo  convinti che  sia  arrivato  il  momento  di 
consolidare  il  rilancio  della  Strada  dell’olio,  voluta  dai  Comuni  di  Buti,  Calci,  San 
Giuliano  Terme,  Vecchiano  e  Vicopisano,  e  il  protocollo  con  Comuni  di  Lucca  e 
Capannori  per  la valorizzazione  turistica  del  Monte  Pisano,  entrambi  segnali  della 
rinnovata volontà di sinergia per la creazione di un modello di turismo che sappia imporsi 
come protagonista nel panorama dell’offerta turistica della Toscana, rivolgendosi ai mercati 
internazionali.

Parimenti  lavoreremo  per  dare  corpo  ad  un’aspirazione  fortemente  sentita  dalla 
cittadinanza, quella di tornare a fruire della sponda vecchianese del Lago di Massaciuccoli, 
anche attraverso il  completamento della  pista ciclopedonale Tabucchi-Puccini  (vedi 
capitolo Turismo e fruizione del territorio), la quale riporterà l’area ad essere vissuta da tutti,  
diventando un punto di collegamento per l’organizzazione di escursioni, turismo ambientale 
e gite scolastiche. 

Dopo aver fatto in questa legislatura una mappatura del verde pubblico e del patrimonio 
arboreo comunale, avvieremo un piano del verde urbano per gestire al meglio i nostri 
polmoni verdi e il loro stato di salute e programmare una piantumazione nuova di alberi e 
arbusti  così  da  evitare  che  l’invecchiamento  delle  piante  produca  un’alterazione  del 
panorama e del paesaggio. Inoltre, ogni volta che non si potrà fare a meno di abbattere 
un albero per un’opera pubblica, ne pianteremo due in un altro luogo del  nostro 
territorio.
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Infine, ci impegneremo a porre a dimora un albero per ogni neonato: un gesto simbolico, 
per sensibilizzare sin da piccoli i bambini ed i loro genitori al rispetto dell’ambiente, ma allo 
stesso tempo concreto perché contribuiremo alla salvaguardia naturale e dell’ecosistema.

La nostra coalizione pensa di iniziare a valutare le  comunità energetiche green, ovvero 
esperienze di condivisione di impianti per la produzione e il consumo di energia.

Per  quanto  riguarda  i  due  Poligoni  di  Tiro presenti  sul  territorio  comunale  (Foce  del  
Serchio e  Le Grepole)  forte  sarà l’impegno dell’amministrazione nel  continuare l’azione 
politico-amministrativa al fine di giungere ad una loro chiusura definitiva. 

Illuminazione Pubblica 

Proseguiremo nella sostituzione delle lampade a vapore di sodio con la nuova tecnologia 
LED che hanno il pregio di un minor consumo di energia elettrica ed una illuminazione più 
efficace, oltre che avere una durata di vita molto maggiore. Ad oggi abbiamo completato 
l’illuminazione  della  sp10  e  sp30.  Procederemo  tuttavia  anche  con  l’estensione 
dell’illuminazione pubblica in alcune case sparse, con la convinzione che illuminare aiuta la 
sicurezza stradale e può essere un deterrente per la microcriminalità.

MODERAZIONE TARIFFARIA

Come  coalizione  scegliamo  di  ridurre  tributi  e  bollette  nel  caso  si  riscontrino 
comportamenti virtuosi e di attivare uno sgravio sugli oneri e/o tasse richieste nel caso di 
una costruzione ad alto risparmio energetico e/o ristrutturazione sostenibile o verso una 
migliore classe energetica; intendiamo sperimentare la tariffa puntuale per quanto riguarda i 
rifiuti  e  l’alleggerimento  in  caso  di  compostaggio,  riciclo,  riuso,  alleggerimento  della  
produzione dei rifiuti. 

Continueremo inoltre  a  perseguire  con impegno la  tutela  delle  fasce più deboli  e  le 
famiglie a basso reddito. 

Già durante la pandemia abbiamo provveduto a sostenere le famiglie in difficoltà tramite 
l’erogazione di  buoni  spesa da spendere nei  negozi  del  territorio  e  continueremo nella 
prossima legislatura pensando anche agli anziani bisognosi con l’assegnazione di bonus.

Mensa e scuolabus sono centrali nella vita di alunni e famiglie; pertanto, è indispensabile 
coniugare un servizio efficiente con una tariffa equa. In quest’ottica molto è stato fatto a 
partire  della  digitalizzazione  dei  pagamenti  che  ha  ridotto  l’evasione  e  permesso  di 
mantenere tariffe basse.

La moderazione tariffaria ci permette anche di fare i primi passi verso una reale transizione 
ecologica del nostro Comune.
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LEGALITÀ

Riguardo  a  questo  capitolo  molto  è  stato  fatto  durante  l’ultima  legislatura,  ora  occorre 
continuare con determinazione. In particolare dobbiamo portare a termine la richiesta per 
uso dei beni confiscati alla criminalità organizzata (15 immobili oggetto di procedimento 
presso il tribunale di Santa Maria Capua Vetere n. 83/2012 RGMP). 

Stiamo lavorando affinché uno di questi  immobili  sia destinato ad alloggi al  servizio del 
Comando di Stazione dei carabinieri per mantenere sul territorio un presidio importante per 
la  sicurezza  dei  cittadini;  un  altro  appartamento  sarà  assegnato  alle  associazioni  di  
Volontariato  del  territorio;  un  terzo  alloggio  sarà  destinato  come domicilio  protetto/casa 
famiglia  per  donne vittime di  violenza;  e  i  restanti  appartamenti  saranno assegnati  per 
l’emergenza abitativa.

Vorremmo anche realizzare, come già in altre realtà, la Biblioteca vivente dell’antimafia: 
incontri destinati ai cittadini e al mondo della scuola - da individuare momenti in cui poter  
coinvolgere entrambi - con coloro che, della ricerca di una società più giusta, hanno fatto un 
impegno concreto della propria esistenza. Si tratta di ‘libri viventi’, testimoni del fatto che 
l’impegno per un’Italia diversa è possibile, e che potranno essere ‘sfogliati’ da lettori curiosi, 
ai quali racconteranno le loro storie di vita.

SICUREZZA

Sicurezza idrogeologica del territorio e Protezione civile

La sicurezza idrogeologica del  territorio sta diventando sempre più un punto nevralgico 
delle  odierne  scelte  politico-amministrative;  i  cambiamenti  climatici  e  le  conseguenti 
precipitazioni  eccezionali  ci  inducono a fare scelte capaci  di  impostare una strategia di  
sicurezza che consegni alle future generazioni un territorio sicuro.

Come prima azione, dunque, occorre definire, in modo più preciso e dettagliato, le nuove 
vulnerabilità e criticità e,  nel contempo, avviare un monitoraggio geotecnico in grado di 
prevedere, gestire e limitare il rischio idrogeologico.

Ad  oggi,  abbiamo  avuto  una  costante  interlocuzione  e  collaborazione  con  la  Regione 
Toscana  per  la  realizzazione  dei  lavori  di  rinforzo  arginale  sul  fiume  Serchio,  opera 
importante e attesa fin dal 2010, anno successivo all’evento alluvionale che coinvolse il  
comune  di  Vecchiano.  Questo  dialogo  ha  portato  alla  realizzazione  dei  lavori  di 
consolidamento delle arginature a Migliarino, a Nodica e allo spostamento della condotta 
idrica  in  località  Avane,  operazione  propedeutica  alla  prossima  partenza  dei  lavori  di 
rinforzo  delle  arginature  anche  in  località  Cortaccia.  Inoltre  seguiremo  da  vicino 
l’approvazione da parte di Regione Toscana del progetto esecutivo di rinforzo arginale tra 
Nodica e Malaventre.

Infine, saranno da pianificare i prossimi interventi, sempre da parte dell’ente regionale, sulla 
base delle priorità individuate, affinché si possa raggiungere quanto prima una sicurezza 
idrogeologica contro gli eventi con tempo di ritorno duecentennale.
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Occorrerà  prevedere  una  esercitazione  della  Protezione  Civile  almeno  biennale  nel 
nostro comune per far comprendere meglio alla popolazione il rischio alluvioni e farla così 
partecipe dei processi da attivare in caso di emergenza.

Dopo gli interventi di mitigazione idraulica che abbiamo eseguito in Via Fondo dell’Albero, a  
breve  scadenza  dovremmo  proseguire  i  lavori  sul  Rio  Rotina,  a  Filettole,  al  fine  di  
allontanare le acque dalla scuola di  Filettole e dal centro abitato. Seguirà, dunque, una 
riqualificazione completa del corso d’acqua. Saranno inoltre da programmare, a cura del 
Consorzio  di  Bonifica  Versilia-Massaciuccoli,  interventi  di  manutenzione  ordinaria  e 
straordinaria che  permettano  una  piena  utilità  di  queste  opere  fondamentali  per  la 
comunità di Filettole.

Per  quanto  riguarda  la  manutenzione  della  bonifica  di  Vecchiano,  continuerà  la  nostra 
stretta  e  fattiva  collaborazione  con  il  Consorzio  di  Bonifica  Toscana  Nord:  nostro 
obiettivo è la manutenzione ordinaria del reticolo idraulico regionale all’interno del quale 
confluiscono le acque di scolo e piovane dei nostri centri abitati. Così come, nel periodo 
primaverile e estivo, vigileremo affinché l’ente consortile, durante i tagli  annuali  previsti,  
tuteli  la nidificazione dell’avifauna acquatica, peculiarità del  nostro territorio.  Collaborare 
con  l’ente  consortile  significa  contrastare  quotidianamente  il  rischio  idraulico  e 
difendere il nostro suolo, e la sinergia realizzata in questi anni dalla nostra coalizione è 
una garanzia per una proficua collaborazione, anche nel periodo a venire.

Per migliorare la qualità dell’acqua che viene immessa al Lago di Massaciuccoli avvieremo 
un tavolo operativo per lo scavo del Canale Barra in modo da liberarlo dai sedimenti 
accumulati negli anni. Questa sarà l’occasione per rivedere tutti i livelli dei canali di scolo 
della Bonifica di Vecchiano e per rendere sempre più sicuro il nostro territorio dal punto di 
vista idraulico.

Resilienza climatica tra conoscenza e partecipazione

In  tema  di  prevenzione  e  formazione  occorre  istituire  progetti  di  educazione  alla 
Protezione Civile ed al Rischio Idraulico rivolti soprattutto ai giovani, sulla scia anche 
delle  iniziative  messe  in  atto  dall’Amministrazione  comunale  uscente  che  ha  posto 
particolare attenzione anche nell’ideazione e messa a punto di eventi ed azioni finalizzati a 
informare i cittadini sui sistemi di allerta e sulle buone pratiche di protezione civile. Sarà 
importante  ripartire  da  qui  con  la  costituzione  di  veri  e  propri  progetti  da  realizzare 
nell’ambito  della  scuola  secondaria  di  primo  grado  e  nelle  realtà  socio-culturali 
affinché la comunità diventi  agente attivo, resiliente, consapevole e capace di difendere 
quotidianamente il proprio territorio, anche con comportamenti virtuosi e quotidiani. 

Partendo  dal  principio  che  il  sistema  più  efficace  per  difendersi  da  un  rischio  sia 
conoscerlo (Campagna  nazionale  “Io  non  rischio”  della  Protezione  Civile  cui 
l’Amministrazione uscente ha sempre preso parte),  continueremo a  collaborare con le 
associazioni di volontariato di Protezione Civile  che già da tempo offrono, agli studenti 
delle scuole secondarie di primo grado del territorio pisano, un percorso di avvicinamento 
alla  cultura  della  prevenzione  dei  fenomeni  alluvionali,  quale  stimolo  per  un  approccio 
proattivo  all’emergenza;  verranno  così  evidenziati  i  tanti  pericoli  che  si  celano  durante 
l’alluvione e si rifletterà sulle buone norme di auto-protezione che è bene adottare durante  
tale minaccia, in modo da agevolare la stessa macchina dei soccorsi.
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Sicurezza e microcriminalità

Pur nella consapevolezza che spetta  alle  forze dell’ordine,  coordinate ed impiegate dal 
Prefetto, intervenire per una sicurezza fattiva e per debellare la microcriminalità, la nostra 
compagine  politica  proseguirà  il  suo  impegno - che  ha  caratterizzato  anche 
l’Amministrazione uscente -  per  creare un comune presidio  sociale  del  nostro  territorio 
affinché sia chiaro che la sicurezza e la serenità del luogo dove viviamo dipende anche 
dalla nostra partecipazione e dalla nostra attenta presenza.  Rappresenta, infatti, uno dei 
nostri obiettivi primari la formazione di una coscienza civica basata sul reciproco rispetto, 
obiettivo che dobbiamo perseguire con ogni strumento a disposizione dell’istituzione locale 
poiché solo così è possibile raggiungere una serenità collettiva che può far godere appieno 
anche delle rispettive e lecite libertà.

E’  perciò   indispensabile  continuare  a  confrontarsi,  come  fatto  sinora,  con  l’istituzione 
prefettizia statale, allo scopo di mantenere sul territorio la Stazione dei Carabinieri e avere 
sempre la presenza di pattuglie delle forze dell’ordine in servizio.

In questa prospettiva si è sviluppata l'azione dell'Amministrazione comunale che ha spinto 
con decisione, attraverso la Prefettura, a interventi delle Forze di Polizia per il controllo 
del territorio e la lotta allo spaccio di sostanze stupefacenti. Su questa strada intendiamo 
proseguire perché occorre rendere sempre più visibile e concreto il presidio della legalità.

Inoltre, proseguiremo il percorso rispetto alle azioni già avviate, concertate con le aziende e 
i  residenti,  quali  l'istituzione  ZTL  notturna  nella  Zona  industriale,  artigianale  e 
commerciale di Migliarino e l’installazione della videosorveglianza per il controllo e la 
dissuasione dei fenomeni di illegalità e degrado, indotti dalla prostituzione e dallo spaccio e 
dal consumo di stupefacenti. Stessa determinazione e strategia anche per contrastare lo 
spaccio in località Legnaio e in altre zone isolate lungo le rive del fiume Serchio e 
all’interno delle zone boscate; proseguiremo a collaborare fattivamente con la Prefettura 
per posizionare anche impianti di videosorveglianza in zone strategiche per contrastare la 
criminalità.

Porteremo avanti, anche costantemente e nel tempo, le ripetute iniziative per sensibilizzare 
i cittadini, soprattutto i più anziani, contro le truffe e a favore della sicurezza abitativa per  
prevenire i furti.

Ciò che faremo riguardo la videosorveglianza all’interno delle frazioni vede la realizzazione 
di interventi localizzati a Avane e Filettole; ripeteremo questo anche a Vecchiano e Nodica, 
per replicare, con i necessari adattamenti, il progetto di videosorveglianza Migliarino Sicura, 
messo a punto dall'Amministrazione Comunale uscente e già attivo nella frazione. 

Nell’ambito del controllo con telecamere costituiremo un apposito nucleo per individuare 
gli  abbandoni  indiscriminati  dei  rifiuti:  nella  scala  dei  valori  della  nostra  comunità 
l'abbandono  indiscriminato  e  selvaggio  dei  rifiuti  deve  essere  considerato  un  atto  di  
criminalità,  un  attacco  all’ambiente,  al  territorio  e  agli  spazi  pubblici.  A  tal  proposito 
l’Amministrazione Comunale uscente ha operato in questi cinque anni con la costituzione di  
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un apposito gruppo di lavoro per il monitoraggio ambientale; proseguiremo questo lavoro 
con gli opportuni accorgimenti.

Per  Marina  di  Vecchiano,  altro  elemento  su  cui  intendiamo  focalizzare  sempre  più 
l’attenzione dal  punto di  vista  della  sicurezza nei  prossimi  anni,  intendiamo predisporre 
l’attivazione di una ZTL notturna coerente con il regolamento del Parco M-SR-M. Inoltre, 
avvieremo una videosorveglianza che monitorerà le  auto  nei  parcheggi  per  contrastare 
danneggiamenti e/o furti nelle autovetture.

Sarà attuato il progetto di realizzazione della nuova caserma dei carabinieri nel centro di 
Vecchiano -  area ex campo sportivo -,  la  scelta  è dettata dagli  studi  sull’incidenza del  
rischio  idraulico  nella  zona  della  frazione  di  Migliarino  dove  inizialmente  era  nata  una 
ipotesi progettuale. Inoltre, il nuovo sito individuato consente di raggiungere in maniera più  
rapida tutte le frazioni del comune essendo in posizione centrale.

La frazione di Migliarino sarà dotata di una sede distaccata della polizia municipale - sita 
in  via  Fucini  accanto  alla  pubblica  assistenza,  con  conseguente  riqualificazione  e 
adeguamento dell’immobile esistente, già avviato dall’Amministrazione Comunale uscente - 
in modo  da controllare più agevolmente la viabilità sia sull'Aurelia che sulla Traversagna 
nonché al fine di gestire l’incremento di traffico dovuto all’accesso al mare durante l’estate. I  
lavori hanno visto un primo lotto di attuazione, con il rifacimento della copertura; il secondo 
lotto  già  finanziato prevede il  rifacimento degli  impianti,  ed è in  corso l’affidamento dei 
lavori.

Continueremo a investire nella nostra polizia municipale in modo che sia sempre presente 
nei punti più sensibili del nostro paese, quali scuole, cimiteri, aree produttive, commerciali e 
industriali.

Sicurezza delle strade

Uno degli obiettivi primari di questa coalizione è sempre stata la sicurezza stradale - dopo 
30 anni sono state realizzate le rotonde all’incrocio tra Aurelia, Traversagna e Autostrada 
A11  -  ma  il  nostro  impegno  non  è  ancora  terminato:  metteremo  in  sicurezza 
l’intersezione  tra  la  sp10-sp30-ponte  di  Pontasserchio  con  la  realizzazione  della 
rotonda  alla  Baccanella,  tuttora  in  corso,  avviata  dall’attuale  Amministrazione 
provinciale; il progetto è condiviso tra i Comuni di Vecchiano e San Giuliano Terme.

Proseguiremo nel risanamento e nel ripristino di tratti stradali così come abbiamo fatto per  
via Traversagna, via del Capannone, via Fonda e via Cittadella - anche a seguito dei lavori 
di sostituzione della rete acquedottistica. 

Per quanto riguarda via Marzaiolo e via del Moriglione, strade ad oggi private all’interno 
della Zona Industriale, prenderemo in serio esame la possibilità di prenderle in carico, una  
volta che sarà completato il rifacimento da parte dei proprietari.

Riguardo  la  segnaletica  stradale,  dopo  il  cospicuo  intervento  manutentivo  del  2021, 
continueremo a mantenere efficiente sia la segnaletica orizzontale che quella verticale. 
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È  infine  da  sollecitare  e  ricercare,  a  cura  dei  proprietari,  la  soluzione  più  idonea  per 
rimettere in sesto la recinzione lungo la Via del Mare, che in vari tratti risulta danneggiata. 

Riguardo la viabilità interna, occorre progettare e programmare una serie di interventi, non  
necessariamente  carrabili,  che  permettano  di  accedere,  con  maggiore  sicurezza  alle 
scuole, oltre che alle varie attività, agli uffici e ai servizi di interesse pubblico. 

Sarà utile affiancare il  progetto di educazione stradale con altri  interventi preventivi di 
educazione sanitaria, rivolti soprattutto a contrastare l’abuso dell’alcol e delle droghe e a 
favorire la diffusione delle pratiche di primo soccorso stradale. Per fare questo metteremo 
in campo il terzo settore e continueremo a far entrare a scuola la polizia municipale per 
raggiungere  l’obiettivo  di  una  piena  ed  efficace  educazione  stradale  delle  future 
generazioni.

Proporremo  al  consiglio  di  istituto  dell’IC  Settesoldi  di  istituire  il  servizio  di  pedibus - 
frazione per frazione - per andare sempre più incontro alle esigenze delle famiglie.

Continueremo nel contrasto all’alta velocità sulle strade provinciali e alla realizzazione di 
attraversamenti pedonali protetti come già fatto a Migliarino; in particolare realizzeremo 
quanto progettato per le frazioni attraversate dalla SP30, Avane e Filettole. In base alle  
sempre  nuove  esigenze  del  traffico  e  degli  spostamenti,  abbiamo  individuato  altri 
attraversamenti da mettere in sicurezza che sono situati lungo la SP10, nelle frazioni di  
Nodica e di Vecchiano.

E’ stato da poco completamente ricostruito  il  manto stradale sulla  SP10 nel  centro di 
Vecchiano, che ha seguito di poco la riasfaltatura di parte della SP30, grazie all’impegno 
dell’ente provinciale e lavoreremo per fare un lavoro simile anche nelle frazioni di Migliarino 
e Nodica in modo da mettere in sicurezza la principale via di comunicazione del Comune 
tra  le  nostre  frazioni.  Sotto  questo  aspetto  ci  proponiamo  anche  di  lavorare  per  il  
rifacimento dei marciapiede lungo le vie provinciali, tramite un apposito protocollo con la 
Provincia di Pisa

Continueremo la  riorganizzazione della viabilità dentro le frazioni,  per un traffico più 
fluido e per aumentare i parcheggi e gli stalli di sosta.

Durante questa legislatura abbiamo realizzato completamente il  rifacimento del ponte di 
Pontasserchio  e  lavoreremo  quindi,  in  sinergia  con  la  Provincia  di  Pisa,  per  rifare 
completamente  il  ponte  di  Ripafratta,  collegamento  strategico  fra  i  due  comuni  di 
Vecchiano e San Giuliano.

VECCHIANO, IL COMUNE DEL PARCO

Il  parco di  MSRM nasce grazie  all’impegno dei  cittadini  vecchianesi  e  come tale  è da 
sempre considerato il fiore all’occhiello del nostro comune con una certezza:  i confini del 
parco non si riducono. L'idea del Parco come luogo da proteggere e conservare, però 
non può più arginarne uno sviluppo ed una fruizione sostenibili; un ambiente naturale così  
prezioso e variegato trova il proprio motivo di esistere anche nell’uso da parte delle persone 
che, attraverso percorsi virtuosi, ne consentono la continuità nel tempo. 
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Un arenile in gran parte destinato a spiaggia libera, il parcheggio a tariffa moderata per i  
residenti, sono scelte strutturali da mantenere. Il parco deve essere ripensato non come 
un  monumento  ma  come  un  compagno  di  vita  dal  quale  dobbiamo  trarre 
insegnamenti e che dobbiamo mantenere vivo  per le generazioni future.

Ci impegniamo a lavorare, all’interno della redazione del nuovo piano integrato del Parco, 
per  la  ristrutturazione  del  patrimonio  immobiliare  esistente  (esempio  strutture  turistico 
ricettive  a  Case  di  Marina)  in  modo  da  destinarne  l’uso  per  scopi  turistici,  ricettivi  e 
finalizzati alla conoscenza della natura del Parco.

In collaborazione con l’Ente Parco regionale M.SR.M miglioreremo sempre più il contesto di  
Marina  di  Vecchiano  installando  nuove  bacheche  illustrative,  pannelli  didattici,  nuove 
staccionate e passerelle a protezione delle dune.

Rifletteremo, con la collettività e le associazioni del territorio, sulla accessibilità dei pontili 
pubblici a Bocca di Serchio per una migliore fruizione turistica della zona. 

Nella storia del nostro comune ci sono sempre stati personaggi che, conoscendo bene il 
nostro  territorio,  portavano  gente  di  città nei  luoghi  più  nascosti  e  preziosi. Vorremmo 
riprendere questa tradizione insieme a qualche cittadino che voglia avviare l’attività di guida  
ambientale, pensiamo a piccole escursioni in barca lungo il Serchio, alla penisola dei 
Gabbiani, nel lago di Massaciuccoli o sulle nostre colline: piccoli gruppi a cui dovrebbe 
essere  predisposto  un pacchetto  completo  (escursione più  cibo  del  nostro  territorio  da 
consumare anche in loco: barca, casotto o capanna che sia).

TURISMO E FRUIZIONE DEL TERRITORIO

Rilanceremo l’Ufficio del turismo comunale destinato anche a reperire risorse da bandi 
europei e/o regionali.

Dovremmo dotarci di un altro accesso alla Marina di Vecchiano, in particolare avremmo 
individuato quale area più idonea l’area tra via dei Pini e la via del Mare: potremmo ridare 
slancio al punto di bar/ristoro e attivare un box di informazione turistico, un’area wi-fi free e 
un  affitto  di  biciclette  e  monopattini  per  giungere  al  mare  passando  anche  dalla  zona 
boscata (se troveremo un accordo con la proprietà e con l’Ente Parco). 

Inoltre,  il  nuovo Piano del  Parco dovrà mirare ad un concreto sviluppo della  Porta del 
Parco  a  Migliarino costruendo  il  centro  visite  (ex  magazzino  cereali)  per  organizzare 
progetti di cultura ambientale ed aumentare la fruizione e conoscenza del parco stesso.

Sempre in quell’area occorre valutare la necessità di  prevedere, con il  nuovo piano del 
Parco,  un’area camper.

Obiettivo è quello di destagionalizzare il  turismo costruendo percorsi che interessano  la 
collina, il mare, il fiume e il lago, altre zone nostre di grandi potenzialità dove vorremmo 
avviare un grande progetto di turismo sostenibile e ciclopedonale.

Vogliamo predisporre un tavolo di lavoro per individuare, in collaborazione con il Comune di  
San Giuliano Terme,  il  proseguimento  della  via  Francigena sul  nostro  territorio,  magari 
facendo uso dell’itinerario ciclopedonale Tabucchi-Puccini. E, negli spazi che fiancheggiano 
il percorso, pensiamo di prevedere degli ostelli per i pellegrini. 
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Per il turismo naturalistico l’idea è la costruzione di una altana, in collaborazione con alcuni 
partners, per l’osservazione degli uccelli e dei mammiferi marini alla foce del fiume Serchio;  
per la gestione occorre valutarne l’assegnazione ad una associazione o altro istituto. 

Per  mettere  a  frutto  il  turismo  nei  pressi  del  Lago  sarà  di  fondamentale  importanza 
dialogare con l’Asbuc di Vecchiano/Nodica/Avane/Filettole, al fine di far rivivere l’area 
riqualificando i vecchi casotti (turismo di pesca, turismo sportivo, turismo naturalistico), a 
partire  dall’ex  ristorante  con  approdo  “Menotti”.  Occorre  ripensare  con  Asbuc  a  nuovi 
accessi al lago e stilare una convenzione con i cittadini per ristrutturare da subito almeno 
uno o due casotti storici e di pesca. 

L’arenile  vecchianese  rappresenta  un  patrimonio  naturalistico  inestimabile.  Obiettivo 
primario è la sua preservazione, che deve convergere con una fruizione attenta e rispettosa 
dei  cittadini.  Sarà  a  tal  fine  da  valutare  una  fruibilità  anche  invernale,  con  particolare 
riferimento alle riserve naturali, mediante eventi da organizzarsi anche per le scuole del 
territorio in un’ottica di sensibilizzazione alla cultura ambientale. Si dovrà inoltre ricercare 
una soluzione idonea per i servizi igienici, al fine di indurre i cittadini a non calpestare le  
dune.

Con  riguardo  alla  Stazione  Marittima,  è  nostra  intenzione  dialogare  con  la  Regione 
Toscana e con l’ente consortile per programmare la manutenzione degli scivoli destinati alle 
barche di Migliarino e Vecchiano.

Nostro intento è valorizzare, abbellire e rendere accessibili  i  luoghi panoramici  (luoghi 
adiacenti  alla  chiesa  di  Santa  Maria  in  Castello)  e  i  percorsi  di  interesse  paesistico 
ambientale (viali  di  accesso in mezzo al sistema dunale), nonché i percorsi  di  fruizione 
lenta (sentieri della nostra bonifica). 

Proseguiremo  con  l'inserimento  di  giochi/panchine  inclusive  in  modo  da  abbattere  le 
barriere architettoniche di tutte le aree pubbliche e gli edifici di interesse pubblico.

Tramite la redazione del  nuovo Piano del Parco, dialogando con la proprietà, dovremo 
cercare soluzioni per la fruizione della  Riserva di Chiuso del Lago, oggi area interdetta ai 
cittadini, che permetterebbe di collegare in modo veloce e sicuro (anche tramite viabilità 
ciclopedonale) il nostro territorio a quello del Comune di Viareggio, nonché di sviluppare 
attività  di  noleggio  canoe/bici.  Questo  sarebbe  anche  un  buon  viatico  per  risanare  un 
vecchio sito di escavazione di sabbia silicea detto cava della Duchessa.

Occorre configurare un accordo con i comuni di Pisa, Lucca e San Giuliano Terme affinché 
si  realizzi  quel  percorso delle  Fortezze di  Confine.  L'obiettivo  di  questo progetto  è il 
recupero e la valorizzazione delle Fortezze storiche presenti nelle colline di questi Comuni 
e la manutenzione dei percorsi collinari che li collegano (percorsi CAI e sentieri principali),  
nonché la creazione di un percorso ciclabile che colleghi Pisa a Lucca. Il progetto delle 
Fortezze  di  Confine  Pisa-Lucca potrebbe  contribuire  a  realizzare  un  importante  polo 
turistico, improntato sulla storia e sulla natura, con considerevoli effetti  economici per le  
nostre comunità grazie ad un turismo sostenibile.  
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Per  un  completo  progetto  di  valorizzazione  dei  monti  si  dovrebbe  valutare  anche  la 
promozione storico-turistica delle Falesie di Avane, delle Grotte e dell’antica Fortezza 
Spazzavento, tramite accordi da realizzarsi con le associazioni. 

Sempre  in  questa  ottica  sarà  la  creazione  di  un  osservatorio  panoramico:  un 
cannocchiale, posto in un luogo strategico, che ci consentirà la visuale su tutta la piana del 
Serchio. 

Per quanto riguarda i  siti estrattivi dismessi (ex cave), ci proponiamo di organizzare un 
assiduo  dialogo  con  le  proprietà  private  al  fine  di  valutare  la  possibilità  di  predisporre 
progetti per riutilizzare porzioni delle aree, dopo le necessarie messe in sicurezza; saranno 
prese in considerazione prioritariamente riusi a carattere pubblico o produzione di energia.

Ci proponiamo di ripensare la segnaletica stradale dedicata alle indicazioni turistiche e 
commerciali. 

AGRICOLTURA E SISTEMA COLLINARE

Per consentire a tutti i proprietari o i conduttori dei terreni agricoli un agile accesso agli  
appezzamenti dei terreni provvederemo a una  manutenzione costante e annuale della 
viabilità interpoderale. Per facilitare lo spostamento all’interno della zona della bonifica ci 
adopereremo per progettare e ricostruire il ponte sul fosso collettore, crollato a seguito 
dell’evento alluvionale del 2009. Ci metteremo subito al lavoro per trovare i finanziamenti 
necessari.

Lavoreremo per fare in modo che il Consorzio di Bonifica mantenga attive le prese d’acqua 
sul  canale Barra-Barretta,  fossa Nuova e il  separatore per  consentire  agli  agricoltori  di  
poterne usufruire in caso di drenaggio o irrigazione.

Occorre continuare a collaborare al fine di incentivare l’attività agricola - ad oggi praticata 
da un numero sempre più limitato di persone - sia sul fronte della produzione sia su quello 
delle forme di accoglienza/ricezione come l’agriturismo. 

Lavoreremo  per  il  coinvolgimento  della  comunità  scientifica  nello  sperimentare  nuove 
forme  di  coltivazione,  in  particolare  biologiche  -  andrà  in  questa  direzione  anche 
l’attivazione del polo Agrifood. 

Per sostenere il reddito delle aziende agricole potrà essere redatto anche uno specifico 
accordo, in modo da coinvolgerle in interventi di manutenzione del territorio e della viabilità  
poderale. 

È finalità della coalizione concorrere a sviluppare un rapporto a Km zero fra i produttori, i  
consumatori e le rivendite dei prodotti agricoli presenti sul territorio, anche sostenendo la 
nascita di eventi come l’aperitivo contadino o la  visita guidata nei campi con vendita 
diretta.
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Bisogna incentivare e sostenere gli acquisti di generi alimentari che perseguono obiettivi di  
sostenibilità ambientale con scelte di prodotti provenienti da agricoltura biologica o da lotta  
integrata, eco-certificati, o del commercio equo e solidale e che considerano, inoltre, nei 
processi,  l’impatto  dei  mezzi  di  trasporto,  la  quantità  e  la  tipologia  degli  imballaggi,  la 
quantità e il tipo di smaltimento dei rifiuti.

Un’attenzione particolare meritano le  nostre colline e, con loro, i  muretti  a secco il  cui 
mantenimento deve essere considerato un bene collettivo così come le coltivazioni presenti 
(olivo prima di tutto). Si ritiene necessario adoperarsi per favorire la coltivazione collinare,  
anche per quanto riguarda i terreni incolti o in stato di abbandono, in modo da agire per la  
tutela del territorio e per la creazioni di posti di lavoro. 

Dobbiamo  continuare  nel  valorizzare  la  cultura  contadina  del  saper  fare  con  corsi  di 
formazione finalizzati  a manutenere muretti  a secco,  agrotecnica e silvicoltura.  Questo 
consentirà anche di prevenire eventuali dissesti idrogeologici.

Ci adopereremo per redigere una mappatura del territorio collinare finalizzata a costruire 
misure contro l’abbandono, e per mettere a sistema e potenziare la possibile presenza di 
una  ricchezza  del  territorio: l’olio  dei  monti  pisani.  Quindi,  oltre  alla  strada  dell’olio, 
penseremo  a  misure  di  sostegno  rivolte  agli  hobbisti  conduttori  di  oliveti.  Vogliamo 
realizzare anche la  Banca dati della terra e degli oliveti per contrastare l’abbandono e 
attivare dei comodati d’uso gratuito temporanei per oliveti e orti.

Investiremo nelle opportunità polifunzionali della collina:  turismo, camminate, scenari di 
mostre e sculture all’aria aperta, birdwatching, escursioni, cammini tematici (le torri e 
le orchidee), muretti a secco da ripristinare e da includere in un bene pubblico collettivo.

Lavoreremo per il coinvolgimento della comunità scientifica nello sperimentare nuove forme 
di coltivazione, in particolare biologiche.

Istituiremo  il  tavolo  dell’agricoltura per  contrastare  anche  forme  diverse  di  contrasto 
all’abbandono e incentivare la tutela, la valorizzazione e il rilancio del paesaggio agricolo. 

Penseremo a nuove colture che disegnino il nostro territorio e richiamino l’attenzione di 
viaggiatori, turisti, curiosi come ad esempio i campi di lavanda, le aree di fitodepurazione e i  
frutteti. 

Per quanto riguarda invece il progetto del nuovo elettrodotto sul Monte Pisano (tutte le 
proposte ed in particolare la proposta B1 di Terna SPA) si proseguirà nel far valere in ogni 
sede  istituzionale  gli  effetti  negativi  in  termini  ambientali,  turistici  e  paesaggistici  che 
quest’opera andrebbe a creare. In particolare, la soluzione individuata, oltre a non risolvere 
la  situazione  dei  confinanti  Comuni  lucchesi,  andrebbe  ad  aggravare  pesantemente 
l’abitato di Laiano, che si troverebbe circondato da una serie di linee elettriche aggiuntive e 
da una nuova centrale elettrica.
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LAGO DI MASSACIUCCOLI

Il Lago di Massacciucoli, nei prossimi anni, deve diventare sempre più una risorsa per la 
comunità vecchianese. Innanzitutto, manteniamo una posizione fortemente critica riguardo 
la grande derivazione Lago-Serchio perché non è stata ancora garantita, da comprovati  
studi e analisi, l’assenza di effetti negativi sul nostro fiume; inoltre, considerate le ingenti  
risorse necessarie per la sua realizzazione, non è sufficiente valutare l’efficacia dell’opera 
solo dopo la sua realizzazione. 

E’  tuttavia  in  corso  di  progettazione  esecutiva  -  da  parte  dell’Ente-Parco  M-SR-M,  il 
Consorzio di Bonifica Toscana Nord e l’Autorità di Distretto dell’Appennino Settentrionale 
(Ex autorità di bacino del Serchio) - la piccola derivazione Lago-Serchio che permette un 
risparmio finanziario di circa 5 milioni di euro; queste risorse saranno re-impiegate in opere 
ambientali su tutto il territorio vecchianese; nello specifico, sono in progettazione opere di 
riallagamento parziale delle aree più depresse - e difficilmente coltivabili - della bonifica 
di Vecchiano, in questo modo si otterrebbe una loro rinaturalizzazione che, in breve tempo, 
ricreerebbe  un  habitat  favorevole  allo  sviluppo  della  flora  e  della  fauna  tipiche  di 
quell’ambiente.

Nella prossima legislatura saranno attivate campagne di  indagini,  in collaborazione con 
l’Università di  Pisa, per  analizzare la composizione e la salute dei suoli  del bacino 
meridionale  del  Massaciuccoli  pisano.  Questo  ci  indicherà,  eventualmente,  quali 
politiche  intraprendere  per  la  salvaguardia  ambientale  del  nostro  territorio  e,  di  
conseguenza, dei prodotti ortofrutticoli che arrivano sulle nostre tavole. 

ATTIVITÀ VENATORIA

La  nostra  coalizione  intende  creare  una  commissione  permanente costituita  da 
associazioni  venatorie,  agricole  e  ambientaliste  che  dovrà  confrontarsi  sugli  effetti  
dell’attività venatoria nel territorio, sul controllo delle popolazioni faunistiche con particolare 
riguardo alle specie ungulati e sull’uso corretto del paesaggio e della viabilità rurale. 

Quest’ultima  problematica  riguarda  gli  agricoltori  nella  misura  in  cui  le  zone  collinari  
coltivate a piane e a muretti a secco, vengono danneggiate dal passaggio degli ungulati, 
innescando  un  problema  di  dissesto  idrogeologico.  Inoltre,  il  loro  passaggio  spesso 
riguarda  anche  strade  densamente  trafficate,  mettendo  a  rischio  la  sicurezza  degli  
automobilisti.

ASBUC

Le due amministrazioni  separate di  beni  a  uso civico  (Asbuc di  Vecchiano e  Asbuc di  
Migliarino) presenti sul territorio comunale sono la forma più storica dell’amministrazione di 
un bene civico collettivo. La loro presenza è differenziata in base alla proprietà civica e al 
percorso  storico  fatto.  La  volontà  di  IpV  sarà  quella  della  collaborazione  e  della 
condivisione e, dove possibile, della promozione e tutela delle proprietà di  uso civico a 
favore della cittadinanza stessa. 
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Con Asbuc Migliarino continuerà la sinergia e collaborazione instaurata in questi anni che 
ha fatto guadagnare alla comunità la presenza di un polo socio-sanitario.

Obiettivo primario della coalizione sarà poi quello di trovare un accordo transattivo con il 
nuovo comitato di amministrazione separata dei beni di uso civico vecchianese al fine di 
chiudere la sentenza del 2018.

La coalizione si impegna anche nel far rivivere l’area di loro proprietà riqualificando i vecchi 
casotti (turismo di pesca, turismo sportivo, turismo naturalistico), a partire dall’ex ristorante 
con approdo “Menotti”. Occorre ripensare con Asbuc a nuovi accessi al lago e stilare una 
convenzione con i cittadini per ristrutturare da subito almeno uno o due casotti storici e di 
pesca. 

L’altro nostro obiettivo è quello di continuare a ridurre il rischio all’interno dell’ex cava di 
San Frediano in collaborazione e in continua condivisione con il comitato per le scelte a 
breve e lungo termine.

L’amministrazione collaborerà con il  comitato per l’ambito territoriale di  caccia al  fine di 
redigere  dei  piani  faunistici  regionali,  e  avviare  quindi  un  progetto  di  gestione  per 
eventuali forme di attività venatoria all’interno del loro territorio.

Collaboreremo  con  entrambi  i  comitati  in  modo  da  individuare  forme  di 
autosostentamento come il posizionamento di pannelli per la produzione di energia 
elettrica sui beni di loro proprietà.

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Con l'approvazione del nuovo regolamento del commercio su AAPP (aree pubbliche) ed il 
relativo piano, vogliamo, oltre che adeguarci alle norme Europee e nazionali, creare nuove 
possibilità  per  tutte  le  realtà  commerciali,  individuare  nuovi  spazi  di  aggregazione 
commerciale in prossimità della Marina e per il commercio itinerante. 

Pubblicheremo  il  bando  per  la  concessione  delle  licenze  di  NCC (noleggio  con 
conducente),  il  cui  regolamento  è  stato  approvato  in  questa  legislatura  dal  Consiglio 
Comunale, non appena il Ministero delle Infrastrutture darà il nulla osta in modo che anche 
Vecchiano sia dotato di un' ulteriore sistema di mobilità che potrà essere alla portata di tutti  
e possa ridurre l'impatto del traffico veicolare. 

Intendiamo pensare a un progetto di polo agrifood - di concerto con il Comune di San 
Giuliano Terme -  ovvero un aggregato di imprese (piccole, medie e grandi), enti di ricerca, 
laboratori, associazioni che operano nel settore agroalimentare e che metta in rete idee 
innovative, promuova l’uso della tecnologia nel settore agro-alimentare e crei una filiera dal 
produttore al consumatore. Questa rete dovrà coinvolgere anche agristerie e/o produttori 
agricoli  che vogliano allestire  luoghi di  ristoro lungo i  loro terreni  agricoli  in  modo da 
intercettare i percorsi ciclopedonali.

Lavoreremo per l’attivazione di uno sportello virtuale delle attività produttive per essere 
sempre vicini ai produttori del territorio e per instaurare una comunicazione costante. Con 
questo servizio intendiamo informare, tramite una newsletter interattiva, i  produttori e gli  
operatori del commercio della nostra comunità: la comunicazione consterà di segnalazione 
bandi, servizi e diverse opportunità da poter sfruttare con un clic.
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ZONA INDUSTRIALE E POLITICHE DEL LAVORO

Continueremo nel  potenziare la Zona Industriale di  Migliarino attraverso investimenti 
che  migliorino  il  grado  di  attrattiva  e  convenienza  dell’area.  Nostro  obiettivo  sarà  di  
accogliere nuovi interventi industriali di qualità che siano possibilmente  legati al mondo 
agricolo locale, alla rete turistica locale, ai servizi e alla logistica, settore quest’ultimo 
che sta diventando un nodo fondamentale per sostenere la nostra concezione di una smart 
land e in conseguenza di un massiccio aumento dell’e-commerce. 

Insieme alla viabilità da manutenere, sia quella interna che della Via Traversagna, si ritiene 
importante continuare nel potenziare l’illuminazione pubblica e la video sorveglianza.

Obiettivo della prossima legislatura sarà quello di collaborare con il Consorzio di Bonifica,  
l’Autorità di Distretto e il Genio Civile al fine di agevolare gli accessi alla zona industriale 
che devono attraversare il fosso Traversagna in modo da rendere più agevole l’ingresso 
degli autoarticolati.

Dovrà essere oggetto di attenta valutazione la trasformazione della ZTL in zona con varco 
elettronico, al fine di un controllo automatizzato dell’area. 

Inoltre predisporremo una APEA, area produttiva ecologicamente attrezzata, all’interno 
della zona industriale per agevolare lo smaltimento dei rifiuti per le aziende e per dare un 
segnale di presenza e prossimità politico-amministrativa che potrebbe fare da deterrente 
contro il problema della prostituzione che insiste in quel luogo.

Per quanto riguarda le politiche di sostegno al lavoro, prevediamo che il rilancio urbanistico, 
del settore turismo e delle attività produttive nonché dei nuovi percorsi ciclopedonali possa 
aumentare le strutture ricettive e di ristoro e, dunque, i conseguenti posti di lavoro, tuttavia  
faremo in modo che le attività produttive e industriali abbiano incentivi e sgravi fiscali sui 
tributi comunali. 

E’ obiettivo di questa coalizione garantire che nelle società pubbliche dei servizi  vengano 
garantiti  i  posti  di  lavoro  e  i  diritti  dei  lavoratori,  la  nostra  politica  sarà  quella  di 
conciliare lavoro e diritti affinché l’economia sia al servizio della comunità e del territorio e  
non viceversa.

Nel contempo, in questo periodo post-covid, ci rendiamo conto che il problema principale 
sarà la ricollocazione e la transizione verso nuovi tipi di lavoro. Per questo motivo pensiamo 
di attivare uno  sportello lavoro sul territorio - in stretta collaborazione con i sindacati - 
dove poter dare supporto a coloro che hanno perso il lavoro o sono disoccupati. Si tratta di  
un  servizio  di  orientamento  utile  per  sostenere  i  nostri  cittadini  in  un  nuovo  e  difficile  
percorso.

Valuteremo, come già in altre realtà, di attivare lo Youth corner - angolo della gioventù - 
che opererà in collaborazione con i servizi già esistenti sul territorio. Esso si configurerà 
come una funzione ad hoc volta ad intercettare i giovani con un buon profilo di occupabilità 
e  le  figure  più  fragili,  scoraggiate  da  precedenti  “fallimenti”  in  ambito 
scolastico/formativo/lavorativo.

29



Pensiamo di rafforzare il coinvolgimento delle imprese e delle attività produttive nei 
processi di costruzione e/o individuazione di percorsi formativi utili a rispondere 
puntualmente alle necessità del mercato del lavoro locale.

URBANISTICA

La prima regola per questa coalizione è sicuramente una corretta gestione del territorio  
affinché esso sia consegnato “sano e solido” alle future generazioni, affinché sappia essere 
resiliente e possa diventare un bene comune a tutti gli effetti: è anche così, a nostro avviso, 
che si  sottoscrive una sorta di  patto tra generazioni  -  e/o passaggio di  testimone -  nel 
percorso verso il futuro. 

La nuova legislatura avrà come oggetto principale la necessaria redazione - già avviata - 
del nuovo  piano strutturale comunale  e del relativo nuovo  piano operativo comunale 
essendo scaduti i precedenti strumenti urbanistici. 

Il lavoro di consolidamento arginale e la messa in sicurezza contro gli eventi con tempo di  
ritorno duecentennale serviranno a contrastare i pericoli di esondazione del fiume Serchio;  
inoltre serviranno a completare urbanisticamente le aree produttive della zona industriale.  
Tali lavori di messa in sicurezza idraulica favoriranno la riqualificazione degli immobili ai fini  
abitativi a partire dalle frazioni più penalizzate, quali Migliarino, Avane e Filettole.

La  pandemia  ci  induce a  ripensare  a  un nuovo  concetto  di  territorio  e  di  paese e  se 
vogliamo raccoglierne la sfida e governare il cambiamento per trasformare le tante difficoltà 
a cui siamo stati chiamati in questi  ultimi due anni, in una reale occasione di rilancio e 
valorizzazione del nostro patrimonio ambientale, culturale, identitario nonché della nostra 
tradizionale e storica vocazione di paese, dobbiamo terminare l’avviata trasformazione 
del  nostro  comune  da  paese  da  cui  partire  per  scuola-lavoro  a  paese  in  cui 
trascorrere la maggior parte del nostro tempo. 

Le scelte di questa coalizione devono ridisegnare la cosiddetta smart city per approdare 
alla smart land, tessuto composito, frammentato e capillare dove il valore della prossimità 
proprio della dimensione urbana sia in qualche modo sublimato nell’efficienza dei servizi da 
remoto. 

Stiamo pensando di individuare spazi per il co-working (dare la possibilità di lavorare da 
luoghi distanti dalle città con lo spostamento nelle sedi aziendali solo per alcuni giorni della 
settimana) e quindi la creazione di uffici satellite lungo le direttrici dei pendolari per lavoro.

Lavoreremo, dunque, per aumentare l’autonomia - evitando l’autosufficienza, anacronistica 
in  un mondo iperconnesso -  legata sempre più  ad attività  lavorative,  scolastiche e del  
tempo libero. 
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Ci adopereremo affinché i servizi siano a portata di piedi o di bicicletta.

Lo smart working sarà una grande opportunità per il  nostro territorio e, grazie a servizi 
sempre  più  efficienti  e  capillari,  avrà  una  ricaduta  positiva  ed  efficace  sulle  attività 
produttive,  commerciali,  turistiche,  sportive,  culturali  e,  come già detto,  di  conciliazione, 
ricreando una rete di  comunità solida e solidale:  per lavorare “da casa”, un paese ci 
vuole.

Urbanistica tattica

Si tratta di rinnovare alcuni spazi del Comune - anche modificarne l’uso - senza procedere  
a  nuove  costruzioni  ma  usando  semplicemente  alberi,  fioriere,  panchine,  disegni, 
temporanee installazioni di giochi. 

Siamo convinti che disegnare, delimitare e conservare uno luogo con l’urbanistica tattica 
sia  un  modo  per  difendere  il  proprio  territorio,  incentivare  la  socialità  e  allontanare  la 
microcriminalità, il degrado e gli atti di vandalismo. Da non sottovalutare anche il sostegno 
ai  sopracitati  progetti  di  networking  che abbiano,  quali  spazi,  queste isole  tattiche.  E 
finanche alle  aree di  accesso turistico come la  Marina  di  Vecchiano e/o  la  pineta  di 
Migliarino.

Gli  obiettivi  sono  infatti  la  valorizzazione  dell’esistente,  la  tutela,  la  sicurezza,  la 
condivisione,  la  cultura,  insomma  i  nuovi  bisogni  della  vita  quotidiana  -  dettati  anche 
dall’emergenza climatica e dal distanziamento sociale - che per forza non devono essere 
assolti in luoghi chiusi e fissi ma aperti, trasformabili e mobili. 

Individueremo  tre  spazi,  di  concerto  con  i  cittadini,  per  definire  un’area  destinata  al  
giardinaggio libero, una al gioco temporaneo, una allo street food.

RIFIUTI E ECONOMIA CIRCOLARE

Tra le prime cose cui provvedere è sicuramente l’ampliamento del  centro di  raccolta in 
località Legnaio per aumentare la capacità di smaltimento e riciclo. Intendiamo proseguire 
nella  progettazione  di  un  rinnovo  del  Centro  di  Raccolta  Rifiuti  che  dovrà  essere  più 
funzionale alle esigenze di cittadini e imprese.

Stiamo programmando anche un centro di raccolta nella zona industriale di Migliarino 
per  agevolare  le  attività  produttive  situate  in  loco  e  per  dare  un  segnale  di  presenza 
operativa e fattiva su quel territorio. 

Avvieremo anche un percorso sperimentale per la  tariffa puntuale e premiante, ovvero 
calcolare il contributo TARI sulla base della quantità di rifiuti che ciascuna famiglia produce, 
sulla scorta anche di quanto di positivo fatto nell’ultimo periodo in cui la Tari è rimasta 
pressoché invariata o ha previsto riduzioni,  contrariamente a quanto accaduto in 
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molte altre realtà della provincia. Nei prossimi cinque anni, infatti, dovremo continuare a 
mantenere  alta  l’attenzione  sulla  produzione  e  lo  smaltimento  dei  rifiuti,  cercando  di  
armonizzare i servizi con il loro costo, ma soprattutto, come comunità, dovremo affrontare 
la sfida della riduzione del rifiuto residuo pro-capite.

Pensiamo di predisporre la possibilità di conferire l’olio da cucina esausto anche durante i 
giri di raccolta “porta a porta”. 

Inseriremo un incentivo, sempre sotto forma di sistema premiante degli sconti in bolletta, 
per i cittadini che conferiscono nel Centro di Raccolta Rifiuti i mozziconi di sigaretta, di cui 
spesso si sottovaluta gli  effetti  nocivi per l’ambiente, ma che in realtà rappresentano un 
rifiuto altamente inquinante.

Redigeremo  il  bando  per  lo  smaltimento  dell’eternit sul  nostro  territorio  in  modo  da 
coadiuvare quei cittadini che ancora non hanno provveduto. 

Realizzeremo  una  mappatura  delle  aree  su  cui  insiste  maggiormente  l’abbandono 
indiscriminato dei rifiuti e avvieremo un monitoraggio continuo con le fototrappole oppure 
tramite interdizione al passaggio e/o transito dei veicoli.

Vigileremo,  tramite  un’apposita  struttura  dedicata  (commissione  ambiente),  sui 
comportamenti del gestore del servizio rifiuti affinché si abbatta sempre più la quantità di  
rifiuto e si possa innescare un circolo virtuoso di riciclo e riuso.

Inoltre,  occorre  continuare  a  verificare  la  possibilità  di  realizzare  un  centro  del  riuso, 
anche in collaborazione con i Comuni limitrofi ed il mondo dell’associazionismo locale. In 
quest’ottica di ampio respiro, tesa a un’economia circolare, partiremo dalle piccole cose 
lanciando un mercatino del riuso da tenersi due volte all’anno in piazza Garibaldi.

Per quanto riguarda il decoro delle aree pubbliche, che prevede sia lo spazzamento che il 
taglio delle erbe, dove presenti, investiremo maggiori risorse per valorizzarle e permetterne 
una  migliore  fruizione  da  parte  dei  cittadini,  con  particolare  attenzione  agli  anziani,  ai 
bambini e ai soggetti diversamente abili.

SERVIZIO IDRICO

Acqua, depurazione e condotte

Il comune sosterrà il progetto di ripubblicizzazione dell’acqua: il gestore del servizio idrico 
diventerà di proprietà pubblica al cento per cento.

Il  progetto di ampliamento del depuratore di Vecchiano è ormai giunto alla sua fase 
esecutiva.  Questo permetterà, anche alle  poche civili  abitazioni  e/o attività  produttive e 
commerciali  ad  oggi  sprovviste  del  servizio  idrico,  di  potersi  allacciare.  L’attivazione  di 
questa nuova linea garantirà una maggiore efficienza di tutta la rete idrica. E il depuratore, 
completamente ammodernato, garantirà un miglior risultato di  depurazione, riducendo al 
minimo eventuali malfunzionamenti o guasti.
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Collaborando con il gestore del servizio, programmeremo la  sostituzione delle vecchie 
condotte - fondamentale anche per abbattere lo spreco - e dovrà essere realizzato ex-
novo l’anello di collegamento idrico del centro di Vecchiano e il rifacimento di via Fucini a  
Migliarino.

La  scorsa  legislatura  ha  completato  il  posizionamento  dei  filtri  per  rendere  l’acqua  di 
Vecchiano più dolce. Sorveglieremo il gestore del servizio idrico affinché mantenga efficaci 
e efficienti i filtri all’acquedotto dei pozzi del Paduletto a Vecchiano e ai pozzi nella zona di 
Filettole.

Dopo aver completato il posizionamento delle Case dall’Acqua (l’ultima collocata ad Avane 
dall’Amministrazione uscente), manterremo funzionante la rete dei fontanelli per distribuire 
acqua sul territorio e ridurre sempre più il rifiuto di plastica.

Inoltre,  è  nostro  intento  dotare  le  scuole  di  ogni  ordine e grado (pubbliche)  di  un 
erogatore d’acqua gratuita.

TRASPORTO PUBBLICO E MOBILITÀ SOSTENIBILE

 

Trasporto pubblico locale

L’obiettivo primario della coalizione è quello di ridurre l’emissione di CO2 e mettere quindi in 
condizione il cittadino di usare il più possibile mezzi pubblici e verdi.

Lavoreremo con il nuovo gestore del servizio TPL per aumentare la frequenza delle corse 
che servono il territorio comunale. 

E’ nostro impegno vigilare sul servizio offerto del nuovo gestore di servizio pubblico locale e 
chiedere  che  venga  potenziato  e  migliorato,  anche  in  base  alle  nuove  esigenze  del 
territorio. 

Il  nuovo  gestore,  infatti,  dovrà  realizzare  il  progetto  di  rimodulazione  del  trasporto 
pubblico  da  Vecchiano  verso  Pisa  (i  pullman  che  partono  da  Vecchiano  non 
termineranno  la  corsa  alla  Sesta  Porta  ma  si  fermeranno  allo  scambiatore  in  località 
Gagno, da lì sarà potenziato un servizio di scambio per raggiungere sia la Sesta Porta che 
Cisanello). 

Chiederemo anche la  sostituzione dei vecchi automezzi con mezzi nuovi e a basso 
impatto ambientale e accessibili e lavoreremo affinché siano dotati di posti da adibire a 
biciclette e monopattini.

Alla Regione Toscana e al nuovo gestore intendiamo chiedere un piano di ricognizione e 
di  programmazione  per  l’adeguamento progressivo delle  fermate/aree di  sosta  in 
termini di sicurezza e di accessibilità per i disabili, percorso avviato già nell’ultima parte 
della legislatura: è innegabile che lo spostamento per motivi di studio, lavoro, salute e altro 
avvenga su un territorio più vasto e debba tenere conto dei tragitti di andata e ritorno, oltre 
che di tratte di servizio e di orari consoni alle esigenze degli utenti.
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Percorsi ciclopedonali

Dopo  aver  realizzato  alcuni  tratti  ciclopedonali  nel  centro  di  Vecchiano  per  collegare 
farmacia-poste-anagrafe-parcheggi, su Nodica per collegare la frazione con il Cimitero, e il  
nuovo tratto sul rilievo arginale tra Nodica e Migliarino, potenzieremo la  rete  di itinerari 
ciclopedonali su tutto il territorio per collegare le frazioni tra loro.

Pensiamo di  realizzare  un itinerario  ciclopedonale  Tabucchi che,  partendo da piazza 
Garibaldi (dove è sita la casa natale e di cui è partita la ristrutturazione) raggiunga via dei  
Magagna (luogo dove ha abitato) e passi per via della Barra costeggiando il fosso Barra-
Barretta fino a incrociare la ciclodeponale Puccini in località ex-Menotti.

Fondamentale  sarà  infine  risolvere  alcune  questioni  legate  ai  collegamenti 
ciclopedonali, tra cui la riapertura del ponte ciclopedonale Avane-Rigoli, chiuso nel 2017 in 
seguito ai  lavori  di  Acque SPA; la messa in sicurezza del  ponte dell’ex autostrada che 
collega  Filettolea  Ripafratta  per  permettere,  in  attesa  di  un  progetto  più  complesso  di  
riordino  della  viabilità,  quantomeno  il  passaggio  ciclopedonale;  la  predisposizione  di 
accessi più agevoli ai rilievi arginali, anche presso la neo Rotatoria della Baccanella. 

Lavoreremo con la proprietà per valorizzare la  Riserva di  Chiuso del Lago,  oggi area 
interdetta  ai  cittadini,  che  permetterebbe  di  collegare  in  modo  veloce  e  sicuro  tramite 
viabilità ciclopedonale il nostro territorio a quello del Comune di Viareggio (e alla località la 
Bufalina).  

Mobilità eco-sostenibile

Valuteremo  attentamente  l’attivazione  di  un car-sharing (condivisione  estesa  tra  tante 
persone di una sola auto, o meglio di un parco di queste) in modo da permettere a chi non  
può o non vuole avere un’auto di proprietà, di potersi spostare autonomamente in caso di  
necessità. Il  progetto dovrà essere attivato con le officine del territorio e il  supporto del 
Comune.

Con  le  associazioni  del  territorio,  metteremo  in  cantiere  anche  la  realizzazione  di  un 
servizio  di  taxi  sociale rivolto  alle  persone  over  65  o  con  difficoltà  a  spostarsi  per 
raggiungere  punti  di  interesse  come  centri  socio-sanitari  (Vecchiano,  Migliarino, 
ambulatori), farmacia, poste, mercato.

Questa coalizione si impegna a realizzare una stazione di ricarica per le auto elettriche 
per ogni frazione.

Altra  nostra  scelta  strategica  sarà  la  riattivazione  (con  Regione  Toscana  e  RFI)  della 
fermata ferroviaria della stazione di Migliarino come primo step per arrivare a una vera 
e  propria  stazione  ferroviaria  completa  (con  parcheggio  per  auto,  cicli  e  motocicli  e 
parcheggio scambiatore mezzi  a basso impatto  ambientale),  percorso che abbiamo già 
avviato attraverso un tavolo istituzionale che vede tra i protagonisti anche il nostro Comune. 
In questo modo potremo entrare a far parte con il nostro Arenile nel progetto di Trenitalia 
Spiagge da amare.
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Il progetto è in armonia anche con il nostro lavoro, già iniziato e in fase di realizzazione,  
della pista ciclabile tirrenica secondo quanto formulato dall’amministrazione di Vecchiano 
in  accordo  con  il  Parco.  Il  percorso  consta  di  sottopasso  ciclopedonale  alla  stazione 
ferroviaria  di  Migliarino con ingresso in  via  delle  Pratavecchie,  percorrenza di  un tratto 
misto di circa 500 metri per poi entrare in un itinerario ciclopedonale - in sede propria Borgo 
delle Pratavecchie con inizio dal Borgo delle pratavecchie - fino alla località Forcellone da 
dove riprende un percorso - da realizzare ex novo in sede propria - di fianco alla viabilità  
asfaltata fino all’arrivo a piazzale Montioni-Ambrogi.

E’ da mettere in cantiere anche il  Comune mobile, ovvero un mezzo di trasporto gratuito 
che  periodicamente  assicura  il  raggiungimento  dei  luoghi  dove  sbrigare  pratiche 
amministrative in presenza. 

SERVIZIO CIMITERIALE

Anche il servizio cimiteriale dovrà in qualche modo tenere conto di nuove esigenze da parte 
della nostra comunità. Pertanto introdurremo, nel regolamento di polizia cimiteriale,  una 
normativa per la gestione/dispersione delle ceneri qualora il defunto abbia manifestato 
la volontà di procedere alla cremazione e abbia lasciato indicazioni precise sulla gestione 
delle sue ceneri. Faremo in modo che, online, sia a disposizione la modulistica necessaria.

Procederemo  all’aggiornamento  del  piano  regolatore  cimiteriale  affinché  possa  essere 
garantita  la  capienza  dei  posti  esistenti,  senza  la  creazione  dei  nuovi  cimiteri  e  il 
conseguente consumo di suolo. 

Lavoreremo per aumentare il  decoro e la sicurezza dei siti  cimiteriali  e per un piano di 
manutenzione dei loggiati storici e delle pavimentazioni.

TUTELA DEGLI ANIMALI

Da circa 10 anni è entrato in funzione il  canile sanitario intercomunale, un esempio di 
gestione associata e funzionale tra comuni limitrofi dell’area pisana e, in questa legislatura, 
è stato costruito il canile rifugio, nella parte adiacente al canile sanitario. Nella prossima 
legislatura ci impegneremo per affidarne la gestione e implementare i servizi offerti dalla 
struttura, tra cui lo sportello degli animali, capace di rispondere a qualsiasi domanda dei 
cittadini su questo tema.

Riguardo  la  frequentazione  dell’Arenile  da  parte  dei  cani  si  intende  continuare  con  la 
regolamentazione della fruizione, in modo che i cani possano sostare e passeggiare anche 
sull’arenile vecchianese, con alcune aree riservate alla sosta ed altre al passeggio e alla 
sgambatura.
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In tema di specie animali che frequentano le stesse aree dell’uomo, da un punto di vista  
generale,  saranno  effettuati  dei  continui  monitoraggi,  sia  per  garantire  un  adeguato 
controllo,  come ad esempio le  colonie feline,  sia  per  garantire  una sicurezza sanitaria,  
come ad esempio ratti o colombi. 

Questi  monitoraggi saranno poi affiancati da una fase di  studio, al fine di  individuare le 
migliori  soluzioni  alle  eventuali  problematiche,  in  un’ottica  di  tutela  e  salvaguardia 
ambientale.

In questi anni il tema del randagismo si è molto ridotto, mentre si è fatto più importante il  
tema  dei  cani  lasciati  per  problematiche  legate  al  carattere  o  per  impossibilità  del 
proprietario. La gestione del canile intercomunale andrà a nuova gara e quindi si apre la 
possibilità di riscrivere in maniera condivisa con le associazioni animaliste un capitolato che 
tenga conto di alcune problematiche evidenziate in questi ultimi anni, come quella legata 
alle adozioni. Quindi sarà fondamentale lavorare alla informazione e comunicazione delle 
possibili adozioni, sarà importante trovare forme di coinvolgimento anche delle scuole per 
veicolare il rispetto della vita degli animali e per un’adozione consapevole.

Entrerà  in  attività  anche  un  canile  rifugio  sul  territorio  e  questa  sarà  una  grande 
opportunità per costruire progetti socio-sanitari e culturali legati agli animali di affezione. 

In collaborazione con le associazioni animaliste e la USL territoriale, individueremo una 
regolamentazione specifica sui Rifugi per animali, con l’obiettivo di garantire uno standard 
elevato sulle loro condizioni di detenzione.

I gatti e le colonie feline, con la difficoltà incontrata per le sterilizzazioni dovrà essere un 
argomento al  centro di  una riscrittura di  possibilità  che coinvolge a pieno titolo  la USL 
territoriale.

Sarà firmato anche un protocollo di adesione al CRUMA di Livorno, per risolvere in modo 
adeguato al problema del recupero della fauna.

Sarà aperto uno sportello telematico per gli animali, dove poter scrivere per chiedere notizie 
o segnalare casi particolari.

Sarà infine realizzato il primo spazio verde pubblico da adibire ad aree di sgambatura per 
cani,  cioè  una  area  recintata  e  attrezzata  in  cui  i  cani  possono  essere  lasciati  liberi, 
naturalmente sempre sotto la responsabilità dei conduttori.
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LA MACCHINA COMUNALE 

Negli ultimi anni sono ripresi i concorsi per l’assunzione di personale dipendente da parte 
degli enti locali, ed è iniziato anche un ricambio a seguito della possibilità di pensionamento 
data  dalla  cosiddetta  “quota  100”.  Queste  possibilità  hanno  dato  seguito  ad  un  forte 
rinnovamento del personale dipendente anche nel nostro Ente. 

Occorre quindi proseguire in una revisione della struttura comunale, che dovrà tener conto  
del personale che ha lavorato per molti anni nell’ente apportando un contributo significativo, 
proseguendo a lavorare per una attenta valorizzazione, e contemporaneamente consentire 
anche  l’inserimento  delle  persone  nuove,  al  fine  di  introdurle  ad  una  conoscenza  del 
territorio  e  della  macchina  amministrativa,  nell’ottica  di  una  reale  collaborazione  e 
cooperazione tra persone, fondamentale in un ente di  piccole dimensioni,  da mettere a 
punto con una sempre più efficace organizzazione del lavoro, per rispondere in maniera 
sempre più adeguata alle richieste dei cittadini.
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IL CANDIDATO SINDACO DELLA COALIZIONE INSIEME PER VECCHIANO
MASSIMILIANO ANGORI

______________________________________________________________

PARTITO DEMOCRATICO

______________________________________________________________

PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA

______________________________________________________________

PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO

______________________________________________________________

SINISTRA CIVICA ECOLOGISTA

______________________________________________________________

MOVIMENTO CINQUE STELLE

______________________________________________________________
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